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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di nomina dei membri e convo-
cazione della Commissione parlamentare
d'inchiesta e di studio sulle commesse di
armi e mezzi ad uso militare e sugli ap-
provvigionamenti

P RES I D E N T E. I senato:ri A:bba~
dessa, Andò, Beordhia, Bertone, BoLd['ini Ar-
rÌigo, Busseti, Cem:garile, Coco, Deilla Porta,
IaiIlnarolIle, Pasti, Peritore, Signori, Tedeschi
e Vania sono stati chiamati a faJI' parte
della Commi,ssione pa111amentare di i'ITohie-
sta e di studio sul11ecommesse di armi e
mezzi ad uso miJIitare e sUlgJliapproiViVigio-
namenti, di ooi aHa legge 8 agosto 1977,
n.596.

La suddetta Commissione è convocata pe['
merco[edì 9 novembre 1977, alile ore 16,30,
neil.l'A!U!ladeLla Commissione difesa deil. Se~
nato presso tI Palazzo delle Commissioni,
per procedere a[]la propr1a costituzdone.

Annunmo di presentazione
di disegni di legge

IP R ,E S I D E N T E. Sono stati pre.-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziatitva dei senatori:

FOSSON. ~ « Modifica aLla legge 6 dicem-
bre 19U, n. 1057, ;reilatiIva aNa concessione

willa VaNe d'Aosta dell'esenziOiIle fiscaJIe per
determinate merci e contingenti» (961);

FEDERICI, CARRI e MOLA. ~ «Modifiahe

all'3!rticolo 22 deNa legge 4 aprile 1977,
n. 135, concernente la disciplina della pro~
fessione di raocomandatario marittimo»
(962).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Ministro della sanità:

«Partecipazione degli assistiti alla spesa
per ,l'assistenza farmaceUJtica» (963);

« Norme sui medicÌl11ali ed attuaziOiIle del-
la direttiva n. 65/65, approvata dal Consiglio
dei Ministri della CBE il 26 gennaio 1965,
e delle direttive nn. 75/318 e 75/319, ap~
provate da:l Consiglio dei Ministri della
CEE ill 20 maggio 1975» (964).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Conuni.ssione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I Iseguenti disegni
di legge sono staJti deferiti in sede delibe~
ranìe:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

«Restituzione dell'imposta generale sulla
entrata sui prodotti esportati» (907), previ
p3!reri delila 5a e deLla lOa Commissione e
deUa Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

« NOI1Ile per la provvista di valute estere
wIle navi, ae['ei e distaccamenti milMtari al-
l'estero» (Approvato dalla 6a Commissione

I permanente della Camera dei deputati) (941),

I

previ pareri dclla 1a e de:Ua4a Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguerr1ti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

DELLAPORTAed altri; MARCHETTIed altri;
SEGNANAed altri; VETTORIe SALVATERRA;Fl-
NESSI ed alltri; TANGA. ~

{{ Miglioramenti eco-
nomici a favore dei pensionati di ,guerra e
delega al Governo per il rioDdinamento del-
le pensioni di guerra» (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati) (308-494-539-574-614-717fB), previ pare-
,ri deilla 1a e della sa Commissiane;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari castituzionali, affari della Presidell1-
za del Consiglia e dell'i11Jterno, ordinamen-
to generale deJlo Stato e della pubbJica am-
mÌinistrazione) e sa (Programmazione econo-
mica, bilancio, partecipazioni 'statali):

GRASSINI ed altri. ~
{{ Amministrazione

degli istitlUti di ,c:redito di dir.i.tJto pubb.lko
e nomine relative» (919), previ pareri deJ,la
2a e della 6a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Ne\11aselduta deJ
13 ottobre 1977, la 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità) ha approvata wldise-
gno di legge: {( Concessione di un assegna
annuo pensiol11abirre e di un assegna men-
sÌile ai dirigooti di ricerca ed ai ricercatori
dd1'Istituto sUiperiore di sanità» (882); nel-
la seduta del 26 attobre 1977, la Corrnnis-
siane stessa ha proceduta al coardinamento
del suddetto disegno di [egge.

Ne11e sedute del 26 ottobre 1977, le Com-
missioni permanenti hanno. approvata i se-
guenti disegni di !legge:

2a Commissione permanente (Giustizia):

«Moidificazioni aLla legge 30 aprille 1976,
111.197, sU/Hadiscip1ina dei concorsi per tra-
sferimento. dei notai» (883);

sa Commissione permanente (LaJVari pub-
bli:ci, comUil1i;caziani):

{{ Non applkalbilità a11personale naJVigante
di TUo'lode1lle ferroN;ie dello Stato delle nor-
me riguardanti ['accertamento deHa idonei~
tà fisica deUa gente di mare» (858) (Appro-
vato daUa lOa Commissione pe,rmanente
della Camera dei deputati).

Imegrazioni al programma dei lavori dell' Assemblea per il periodo
dal 20 settembre al 30 novembre 1977

P RES I D E N T E. La Conferenza dei ,Presi!denti dei Groppi iParilamentari,
riUillitasi qruesta mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con d'inter-
vento del rappresentante d~l Governo, ha adottato aI!1''llnanimità ~ ai sensi dell'arti-
colo 54 del Regolamento ~ le seguenti integrazioni al prograiII1IIla dei lavori de.1la
Assemblea per ill !periodo dail 20 settembre alI 30 novembre 1977:

~ Disegno di 'legge n. 32,1. ~ Disposizioni in favare dei m1litari dell Coppo ddJa guar-

dia di finanza in particolari situazioni.

~ Disegno di legge n. 911. ~ Disposizioni per la formazione del biJlanoio di previ-

sione deMo Stata.



Mercoledì 2 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedUIe delle Commissioni)

Giovedì 3 » (antimeridiana)
(h. 10)

Giovedì 3 » (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 4 » (antimeridiana)
(h. 10)
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~ Disegno di legge n. 4. ~ Norme per la tutela deJJl'uguaglianza tra i sessi e istituzio-

lIliedi U'll!aCommis'Slion:e panlameiIlIvaJ1e di i'llJd~gilTheslul1LaoooJddzione £emminwle in IrtJaJlda.

~ Disegno di 'legge n. 885. ~ Contributi dOViUti a!tl'Ente naziona:1e di previdenza e

t3:ssistenza per gli impiegati del:l'agricoltura.

~ Disegno di ~egge n. 926. ~ Attribuzione dei patrimoni iI'esidui delle disciOlte orga~

nizzazioni siIlidacaili fasciste (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 847. ~ Concessione di un contributo straord1nario di lire 6 mi~

liardi all'Ente autonomo per l'acquedotto iplUgliese.

~ msegllli di legge nn. 308,494, 539, 574, 614 e 717-B. ~ Miglioramenti economici in

favore dei pensionati di guerra e delega al Govemo per il iI'iordinamento delile pen~
Siooi di guerra.

Noo IfaJceIlidosiosservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definithre ai sensi del sruocitato articOllo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 2 al 18 novembre 1977

P RES I D E N T E. Nel corso dei1la stessa rtUillione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha aJdottato al]1'Uillanimità~ a ([lo,rmadel successivo articolo 55
deil Regolaa:nento ~ 11 seguente calendario dei la'Voci deLl'Assemblea per il periodo dal
2 all 18 il10vembre 1977:

~ Disegno di legge n. 321. ~ Disposizioni

in favore dei militari del Corpo del11a
guardia di finanza in particolari situa~
zioni.

~ Disegni di legge nIl. 894 e 211~bis. ~ MOo

dificazioni alla disciplina dell'imposta sul
reddito delle persone giuridiche e al re-
gime tributario dei dividendi e degild au~
menti di capitale.

~ Disegno di legge n. 927. ~ Concorso del~

lo Stato nel pagamento degli interessi per
i progetti FEOGA.

~ Interrogazioni.



Martedì 15 » (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 16 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 17 » (antimeridiana)
(h. 10)

Giovedì 17 » (pomeridiana)
(h. 17)

V,enerdì 18 » (antimeridiana)
(h. 10)
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Martedì 8 novembre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì 9 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 10 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla-
mentari)

Venerdì 11 )} (antimeridiana)
(h. 10)

~ Interrogazioni.

~ Ratrjfìche di Accordi intemazionaJi.

~ Dis,egno di legge n. 4. ~ Norme per la

tutela dell' eguaglianza tra i sessi e !isti-
tuzione di una Commissione parlamen-
tare di indagine sulla condizione femmi-
nile in ItaHa.

~ Disegno di legge n. 911. ~ Disposizioni

per la formazione dell bHancio di previ-
sione dello Stato.

~ Comunicazioni del Governo e conseguen-

te dibattito sui problemi generali deE'or-
dine pubblico.

~ Disegno di legge n. 885. ~ Contributi do-

vuti all'Ente nazionale di previdenza e
assistenza per gli impiegati dell'agdcol-
tura.

~ Disegno di legge n. 847. ~ Concessione di

un contributo straoDdinario di lire 6 mi-
liardi alll'En:te autonomo per l'acquedot-
to pugliese.

~ Autocizza,zioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nn. 44, 45 e 46).

Secon:do quanto previsto dail sUiCCitato articolo 55 del Rego~amento, detto callen-
dario sarà diJstriibuito.
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Discussione e 'approvazione del disegno di
legge:

{( Ordinamento della professione di psico-
logo» (442), d'iniziativa del senatore Pin-
to e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ordinamento della profess'ione di psicolo-
go », d'iniziativa dei senatori Pinto, Costa,
PitteHa, Roccamonte e Giudice.

Dichiaro aper,ta la disoossione generale.
È iscritto a parlare il,senatOiI'e Bompiani.

Ne ha £acolltà.

B O M P I A N I. Onorevdle signor Pre~
s'idente, onorevole signor Ministro, signori
Sottosegretari, onorevoli colleghi, il disegno
di legge sottoposto al nostro esame potrebbe
sembrare a taluni iniziativa di portata li~
mitata, ad altri invece un provvedimento
quasi di carattere corporativo che mediante
la creazione di un albo venga a porre in
condizione di privilegio una categoria di cit-
tadini nei confronti dell'esercizio professio~
naIe rispetto ad altre categorie di cittadini
ritenute eguallmente idonee a quel medesimo
esercizio. In realtà, come risulta molto bene
dalla relazione che accompagna il disegno di
legge, e venne riconosciuto e ribadito duran~
te i lavori delle Comm'issioni riunite 2a e 12a,
si tratta di un provvedimento che nasce dalla
necessità di ratificare chi possa ufficialmen-
te proclamarsi « psicologo» e di conseguen~
za sotto questo aspetto ufficiale possa svol-
gere con pienezza di titolo la professione di
psicologo. Non va dimenticato infatti che
di fronte alle richieste crescenti di questo
tipo d'intervento sociale-sanitario (perchè c'è
questo duplice alspetto Isocia,le e ,sanitario del
problema nella comunità di oggi) fa riscon-
tro in Italia una situazione confusa in cui
professionisti pur qualificati accademicamen~
te in determinate branche (medici, giuristi,
laureati in lettere provenienti da:! magistero)
o provvisti di diploma di assistente sociale,
di assistente sanitario, si trovano a svolgere

prestazioni profess'ionali in campo psicolo-
gico senza essere in possesso di una informa-
zione scientifica e pratica «mirata» e cioè
rigorosamente specialistica.

Desidero, in questo contesto di cOIlis1dera~
zioni sull'oggetto del disegno di legge che
discutiamo, brevemente ripercorrere le tap-
pe dello sviluppo di questa disciplina che
denominiamo psicologia al fine di chiarire
soprat'tutto il sÌignificato e Ila portata degli
artkoili 1 e 2 del dÌisegno di 'legge Iche !San-
dsoono, il :primo, ahe non può esercitare la
professione di psicologo chi non abbia su-
perato l'esame di stato appositamente pre-
visto, in ottemperanza del resto ad una nor-
ma generale per il conseguimento dell'abili-
tazione ip,rofessiomde e, il ,secondo, che il ti-
tolo accademico per l'ammissione all'esame
di stato è costituito dalla laurea in psico-
logia.

È stato detto da Ebbinghaus che la psico-
logia ha un lungo passato con una breve
storia. Lungo passato, perchè essa affonda
le radici nell'antico pensiero greco, e poi,
spec'ia:lmente con Aristotele, affronta impor-
tanti temi; tanto che un noto storico della
neurologia, il Soury, potè tra l'altro dire
che « il trattato dell'anima è un gran libro
di psicologia comparata ». Via via nei secoli
fino a Descartes e poi con gli empirisfi e
gli associazionisti inglesi del diciassettesimo
secolo si svHuppano in un crescendo inarre-
stabHe i grand'i argomenti della psicologia
razionale, che cominciano vieppiù a venarsi
di concezioni empiriche. Se la psicologia
scientifica odierna ha lontane e anche meno
lontane Iradici rfÌ/losooche, essa rpoggia anche
su profonde basi fisiologiche, più vicine
queste ai nostri tempi.

Furono le importanti scoperte del Muller
suH'energia specifica dei nervi, quelle di
Marshall Hall, un pioniere nella ricerca sul
comportamento dei riflessi, le indagini di
Flourens, che approfondirono le ricerche
di Hall, a trovare il sostrato organico delle
teorie eml]J'iri'ste e alssociazioniste e furono
poi senza soluzione d'i continuità i lavori del-
l'Helmholtz, del Weber e del Fechner che per-
misero al Wundt di sistematizzare le inda-
gini precedenti e, aggiungendovi le proprie,
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a dare avvio alla psicologia scientifica, che
trova la sua data di inauguraz'ione ufficiale
con il laboratorio di psicologia sperimentale
di Lipsia del 1879.

La psicologia sperimentale, assurta con
Guglielmo Wundt, fisiologo e filosofo della
natura, a dignità di sc'ienza autonoma, potè
mettere in risalto come la fisiologia non
bastasse a spiegare la « condotta » (oggi si
direbbe il comportamento) dell'animale e del~
l'uomo, non tenendo conto quella dell'aspetto
cosciente di gran parte dei processi del vi-
vente e comunque dell'aspetto che tutti quei
processi coordina e dirige.

Allo studio delle strutture e delle funzio~
ni dell'animale e dell'uomo, proprio delle
differenti branche della biologia, e delle rea~
zioni fondamentali e generali del vivente al~
l'ambiente, proprio della biologia generale,
si aggiunge, con la psicologia, l'indagine sul
comportamento dell'animale e dell'uomo e,
nell'osservazione scientifica di questo, sulle
sue motivazioni, sulle sue caratteristiche e
sulla coordinazione di fattori e processi bio~
spich'ici, intesi al raggiungimento di fini de~
terminati.

Si vengono quindi ad aprire ampie pro~
spettive su altri campi dello scibile che, ad
esempio, biologia, pedagogia, sociologia SCOT-
gono in stretta connessione con la ps'icolo-
gia e nel rapporto di mutue e feconde inte~
grazioni: per la comprensione del compor-
tamento individuale, per la migliore struttu-
razione della personalità e del suo adegua~
mento alla realtà sociale, in ordine anche
aHa ristrutturazione di persone con d'ifficol~
tà di adattamento. Forti legami poi si stabi~
liscono anche con la medicina organicistica,
mirando la psicologia alla migliore conoscen-
za del malato e alle motivazioni più o meno
profonde dell'agire che spesso danno origi-
ne a sindromi morbose: nasce e si docu~
menta quindi il concetto di malattia psico-
somatica.

In Europa, eccezion fatta per l'Italia, ne~
gli Stati Uniti d'America, in Russia, la psi~
cologia ha avuto, in questo quasi primo se~
colo di storia, già compiuto, notevole svi-
luppo sia dal punto di vista sperimentale
sia da quello applicativo, tanto che 'il Boring

pOltè dil1e: «L'alppLi'OaZJÌIOiI1Jedel metodo spe-

rimentale ai problemi della mente è l'avve~
nimento più significativo nella storia della
psicologia, avvenimento cui nessun altro è
paragonabile ».

La psicologia è diventata un grande e ro-
busto albero con forti rami largamente diste~
si su amplissimi campi che spaziano dalla
ricerca disinteressata che non si propone fini
applicativi, secondo il detto gaHIeiano, a
quel1a applicata che dello sviluppo della pri-
ma fruisce a fini socialmente utili nei più
diversi settori.

In Italia la psicologia ebbe un inizio pro-
mettente ad opera di grand'i maestri: il Kie-
sow, a Torino; il Gemelli, a Milano; il De
SarJo, a NapoJi; il Benussi, a Padova; il
De Sanctis e il Ponzo, a Roma; poi la filoso~
fia imperante del regime ne mortificò 10
sviluppo. Gosì si è giunti al 1943 con due
sole cattedre di ruolo assegnate alla psico-
logia: una all'Università cattolica di Milano
con il Gemelli, l'altra a Roma con il Ponzo,
sulla cattedra che fu già del De Sanctis.

Doppiamente riacquistata la libertà, gli
psicologi italiani si chiamarono a raccolta
nel 9° convegno nazionale di psicologia ed
iniziarono la lunga marcia, faticosa per scar~
sezza di cultori e di mezzi, sulla via della
ricerca scientifica. Le tradizionali scuole di
psicologia a poco a poco si riebbero, favo~
rite anche dall'afflusso di nuove forze per
l'apertura dei primi incarichi di disciptine
psicologiche differenziate: la psicologia ge~
nerale, la psicologia sociale, la psicologia
dell'età evolutiva. Fu però con l"istituzione
de] corso di laurea in psicologia nell'Univer-
si,tà di Roma, dé\IPPrima con il decreto del
Presidente della Repubblica del 21 luglio
1971, n. 183, poi, nello stesso anno, all'Uni~
versità di Padova con il decreto del Presi~
dente della Repubblica del 5 novembre 1971,
n. 279, che ,La psicologia italiana ha preso
l'avvio verso nuovi traguardi che per l'im-
pegno e il numero degli studiosi e per l'aper~
tura dell'area accademica alla formazione de~
gli psicologi fa presagire fondatamente note~
voli progressi. Con il conseguimento delle
prime lauree in psicologia, a partire dalla
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sessiane estiva dell'anna accademico 1974~75,
si è pasta il prablema dell'alba della prafes~
siane di psicalaga che ara il Parlamenta si
accinge a 'Vatare per i mativi che, validissi~
mi, sana stati elencati nel testa e soprattut~
ta nelle relaziani che accampagnana questa
disegna di legge. Se il sagna cinquantennale
degli ps,icalagi italiani si è avve'!:ata ~ avere

un propria carsa di laurea che cansenta di
daminare la vastità della materia e la sua
particalare natura di disciplina che è anche
bio:logi'Ca~cilinica~ e 'se è 'stata posta rimedia
a quel,la che fu definita nel 1971, nella rela~
ziane della prima seziane del Cansiglia su~
periare della pubblica istruziane, came una
« paurasa carenza di infarmaziane e di far~
maiiane speoificatamente psicalagica », ades~
sa è ll'0cessado che si aJttui, (J]>ell'ambita delle
leggi dello Stata, !'istituziane dell'alba della
pr,ofes.sione di pskalago, rammentanda che,
tutelanda la prafessiane della psicalaga che
ha conseguita una laurea quadrienna1e spe~
cifka, >si tutela in pari tempa l'utente del
serviiia psicalagica, nell'interesse quindi in~
dividuale e della callettività, al riparo da
improrvvi,saziani a, peggia, da ciarlataneria:
sona termini usati nel1a summenzianata re-
la:zJiane.

Urge questa regalamentaziane della pra-
fes~iane di ps'icalaga per la crescente richie-
sta di psicolagi preparati: negli .ospedali
psichiatrici e nei centri di igiene mentale
(legge del20 aprile 1968, n. 101), nelle équipes
medico'lpsica-1pedagogic!l:e, nei centri di osser-
vaziane e nelle case di rieducaziane dipen-
denti dal Ministera di grazia e giustizia, nei
cansultari familiari (legge del 29 luglia 1975,
111..405), nei centri deil.Ia ,riabilitaziane mota-
ria, nei centri per il recupero dei dragati e
in tanti altri settari della vita assaciata che
nan hanna finara avanzata richieste per man-
canza di persanale salidamente preparata da
un carsa di laurea specifica. Semmai, propria
gli attuali carsi di laurea vanna patenziati e

differenziati, affinchè la farmaziane della
psicaloga sia più valida e, eon l'entrata in vi-
gare della scamb'ia e del libera accessa dei
laureati nei paesi del Mercata camune, anche
gli psicalagi italiani siana all'altezza della
formaziane che si verifica negli altri paesi.

Nè vi sembrerà strana che un larga setta-
re di interesse prafessianale della ps'icaloga
sia all'interno della stessa struttura aspeda-
liera. Per qualunque persana, l'ingressa in
.ospedale castituisce un avvenimenta di na-
tevale rilevanza emativa, che mabilizza una
serLe di inquietudini. di ansiie e di a'spett.a-
tive alle quali l'attuale macchina buracratica
ed assistenzia'le, partata quasi aliJa ({ catena
di mantaggia» dell'interventa assistenziale,
unitamente all'isalamenta relazianale sastan-
ziale cu'i va incantro il ricaverata, nan .offre
certa rispaste pienamente umane. E il can-
tatto saprattutta can il persanale infermie~
ristica che dà quella rispasta spicciala ai
bisagni di relaziane ed affettivi del pazien-
te ricaverata; ma questa rispasta, se è di
narma idanea a far frante alle necessità di
una brerve degenza e per taluni stati marbasi
che il paziente stessa avverte came transitari
ed a pragnasi fausta, nan la è invece in malti
altri casi. I pragressi della medicina biala-
g'ica, partanda al realizzarsi di situaziani di
lunga degenza ed anche di lunga sapravvi~
venza in candiziani precarie ~ basti pensare
ai pragressi nel campa della rianimaziane,
dei trapianti d'argana e particolarmente di
rene, alle lunghe sapravvivenze in certi tipi
di neaplasie (sapravvivenze .ottenute però a
spese di un cantinua trattamenta can cita-
statici in candiziani pressachè assalute di
canfinamenta ospedaJlie:ro), alle necessi.tà di
trattamenti dialitici periadici per tutta la
vita, e tante altre candiziani che nan sto
a richiamare ~ questi pragressi, diceva, nan
sana privi di ripercussiani psicalagiche pra~
fande, sempre più difficili da gestire da parte
del persanale abituale degli .ospedali, e sem-
pre di più necessitanti !'interventa del tecni-
ca settariale, ciaè della psicalaga.

Casa dire pai dell'inserimenta degli psi-
colagi nel cantesta scalastica, nell'apera di
educaziane e di recupera dei bambini diffi~
dIi, caJra1Jteriali, degli handicappati, !TIeiCe!ll~
tri di igiene mentale per giavani e per adulti,
nei centri di rieducaziane per dragati, per
delinquenti minarili e casì via? L'estrema ne-
ces.sità di Ulna estensiane dei ipresìdi piSica~
lagici in questi settari è sentita da tutti;
meglia di me ve ne patrebbe parlare il re~
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latore, senatore Ossicini, che ha fatto della
psicologia miliz'ia attiva e generosa del suo
impegno di medico e di operatore sociale.
Ma è necessario fornire anche le garanzie
alla società che il personale sia adeguata~
mente preparato.

Altrettanto vale per quelle iniziative che,
sotto il nome di ps'icoterapia di gruppo, og-
gi sempre più di frequente fioriscono e si
diffondono, per lo più nella sfera della ope-
ratività 'privata: iniziative fortunate, ma che,
se vogliamo veramente utili ed oneste, deb-
bono essere affidate a persone competenfi,
che diano doè garanzile di serie,tà. Non si
tratta infatti di una «moda », ma di uno
strumento molto delicato di intervento sul
piano delIa psiche umana.

Riassumendo, e ISOttOun'ottica più gene-
rale, !'importanza della psicologia e, per es-
sa, della individuazione professionale dello
psicologo, nel mondo moderno è data non
solo dai risultati conseguiti nelle indagini di
laboratorio, nelle ricerche empiriche e sul
campo, nella m'igliore conoscenza del sog-
getto dell' educazione e quindi delle indicazio-
ni per lo sviluppo armonico delle giovani
personalità, ma anche dagli innumerevoli
vantaggi che questa branca offre nell'opera
amplissima della prevenzione, della rieduca-
zione e della profilassi della patologia so-
ciale.

La psicologia è stata, ed è, anche un gros-
so fatto di cultura. Dove c'è estensione della
cultura, c'è migliore possibilità di accesso
alla verità. Dove c'è cultura psicologica, c'è
occasione e stimolo di riflessione sul mondo
complesso dell'essere noi stess'i, sulla coeren-
za con/la nostra identità, sulla comprensione
degli altri nei rapporti sociali.

Nella società che viviamo, l'uomo ~ pur
da sempre « animale sociale » ~ prende viep-
più consapevolezza razionale dell' esistenza
di una dimens'ione propria alla sua natura,
definita da un grande pensatore e natura-
lista cattolico, il Teilhard de Chardin, co-
me «sociosfera}) e contrapposta ad una
« noosfera », dove il massimo della cono-
scenza è arrivato alla indiv'iduazione della
propria dimensione individuale (mi si perdo-
ni il bisticcio). Orbene, il passaggio dalla

noosfera alla sociosfera non è privo di dif-
ficoltà, di resistenze, di tumulto interiore;
ancbe in questo contesto l'opera dello psi-
cologo preparato e rispettoso delle scelte in-
dividuali può essere preziosa e insostituibile.

M'i piace chiudere questo intervento con
le parole di Eccles, premio Nobel per la
medicina, che fa appello alla psicologia per
la comprensione dell'uomo: «La sperimen-
tata unitarietà deriva non da una sintesi neu-
rofisiologica, ma dalla capacità sintetizzante
della mente autocosciente. In sostanza noi
pens'iamo in primo luogo che la mente auto-
cosciente sia sviluppata per dare unitarietà
a tutte le sue azioni e alle sue consapevoli
risposte ». (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. :È:iscritto a par-
lare il senatore Lugnano. Ne ha facoltà.

* LUG N A N O. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, per ovvie e intuitive ragioni
io non posso raggiungere le stesse altezze al-
le quali si è portato con il suo discorso il
professore senatore Bompiani. Io ho un com-
pito molto più limitato, ma forse per questo
ancor più difficile. Non posso rifarmi a'i
grandi del passato o a coloro che con intui-
zioni felici hanno anticipato i tempi; debbo
rifarmi alla situazione attuale del nostro
paese e alla m'ia conoscenza, psicologicamen.
te sperimentata giorno per giorno, dagli uo-
mini e dalle loro tendenze. Ho il compito,
cioè, di domandare a me stesso ~ e lo fac-
cio in modo, come si dice, problematico ~

se la risposta che dobbiamo dare in questa
sede ail problema centmle è positiva o ne-
gativa. E m'i spiego.

Vi è uno stato di arretratezza nel campo
e nella disciplina della psicologia nel nostro
paese: lo diamo per scontato, e lo danno
come premessa indiscutibile i nostri insigni
relatori. Anzi, essi hanno aggiunto qualche
cosa di più, spaventandoci un poco: noi
siamo in condizioni tanto arretrate da non
poter competere nemmeno con i paesi del
terzo mondo o con i paesi cosiddetti emer-
genti (non so emergenti da che, ma si ch'ia-
mano così) o con i paesi ex coloniali. Sic-
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come siamo in condizioni di arretratezza
paurosa, si è detto: formiamo un altro albo
e facciamo urn'w1tJracorporazione e, poiohè la
confusIone in questo settore è p'iuttosto dif-
fusa, molto probabilmente ci sarà stata an-
che l'adesione di qualche mio collega di par-
tito (non lo so, anzi, forse per una esigenza
di pudore ~ mi posso 'Permettere eLidilr10 ~

l,on ho approfondito questa indagine) e
questo denota che vi è confusione. Noi do-
vremmo ora cercare di fare un po' di chia-
rezza.

Per esempio, se è vero quello che si dice,
onorevole Presidente ~ mi rivolgo anche e
soprattutto a lei che è, come tutti sanno,
un illustre rappresentante della cultura ita-
liana ~ che c'è arretratezza in questo cam-
po, veramente si crede di poterla risolvere
creando un altro albo? Ma tutti sappiamo che
cosa vuoI dire creare un altro albo nel no-
stro paese, senza andare alla ricerca stori-
ca, senza dire le parole che ha detto il nostro
collega Ciacci che si è riferito alle origini
storiche: non dirai per origini s.tor1che ma
per deformazione costante attraverso la sto-
ria e per gli appetiti degl'i uomini che cre-
SCOillOe sii sviluppano soprat.tutlto qualIldo
sono incorporati in qualcosa che li difenda
anche contro la legge.

Il senatore Martinazzoli ha detto su questo
che in Italia assistiamo costantemente e pro-
gressivamente alla lottizzazione non soltanto
delle impunità 'in tutti i campi ma anche alla
lottizzazione in campo economico di tante
cose che dovrebbero appartenere a tutti e
poi strada facendo, chissà come e chissà
perchè, finiscono per appartenere soltanto
a pochi, anzi a pochissim'i individui nel paese.

I:l Iproblema alJora, senatore professor
Bompiani, non è tanto quello di sapere chi
ha anticipato i tempi, chi ci ha precorso,
chi prima del senatore Ossicini si è interes-
sato di questo problema e ha fatto per ri-
solvere questo problema dei grossi sforzi,
così come il senatore Ossicini ha fatto. E
in verità di questo bisogna dargli atto; e
non perchè io voglia accaparrarmi i voti
degli psicologi italiani che tra pochi giorni
si riuniscono a congresso. Ma veramente va
dato atto al senatore Ossicini di aver posto

questo problema all'attenzione del Parlamen-
to e all'attenzione del paese.

Però come cittadino, come avvocato, come
uomo semplice, se mi è permesso dire que-
sto (non troppo semplice in verità perchè
sto facendo un gioco che, si capisce, troppo
semplice poi non è; se mi domando una
cosa e faccio finta di domandarmela con tan-
ta semplicità vuoI dire che già so la rispo-
sta che mi date e già voi sapete che io so
la ,risposta che mi date), non ,sarei troppo
d'accordo. Vorrei dire: l'arretratezza non
scomparirà. Allora vogl'iamo dire la verità?
Se non scompare l'arretratezza ciò è dovuto
al fatto che dovremmo riformare l'universi-
tà e dovremmo dedicarci ad altri problemi
così come è stato detto anche a proposito
della legge, per esempio, che stiamo discu-
tendo sull'ordinamento degli avvocati.

Sull'ordinamento degli avvocati si sono
sollevate tutte quelle questioni attraverso le
quali si è passati per esempio a dire che
l'avvocato era un collaboratore della giu-
stizia, che è stato sempre nei secoli un col-
laboratore della giustizia (c'è qualcuno che
sorride; io non sorrido troppo in verità); tut-
ti sappiamo che queste sono cose che s'i di-
cono nei discorsi inaugurali degli anni giudi-
ziari perchè dopo in verità accadono altri
fatti. Accadono cose che per esempio indu-
cono e costringono il mio carissimo amico
e vostro anUega di partito sooatOl'e Marti-
nazzoli (oggi forse non posso più chiamarlo
carissimo amico perchè è diventato presi-
dente della Commissione inquirente, è di-
ventato un personaggio che :vola a grandi
3!hezze 'Con la ({ Lockheed »; quindi devo an-
dare con i piedi di piombo quando mi rivol-
go a lui) a domandarsi se per caso, quando
elaboriamo l'ordinamento sugli avvocati e
stabiliamo come dovrà essere l'avvocato che
deve venir fuori attraverso il nuovo proces-
so, non Isi dovrà anche 'Pensare aMa m'Oraliz-
zazione dell'avvocatura ~ dobbiamo dirle
certe cose ~ che certamente oggi non dà
un bello spettacolo di sè attraverso quello
che riesce a combinare, signor Presidente,
onorevole Ministro e onorevoli rappresen-
tanti del Governo, su quello che possiamo
definire il mercato, il commercio ~ come
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vogliamo diTe? ~ il traffico deHe libertà
provvisorie, 'certamelThtea danno dei1lapov,e,Ta
gente e delUa gente più 'sprovveduta; gente
che si sIPaventa e ,che non sa che ,se anche nOIl1
mett'esse un avvocato dopo quattro >Ocinque
giorni la libertà provvisoria viene fuori qua-
si automaticamente per tutti.

Se dicessimo queste cose con maggiore
chiarezza, quant'i vuoti potremmo colmare
su quella che chiamiamo la distanza che pas-
sa tra il paese reale e il paese legale? Se
ne eliminerebbero parecchi perchè tutti co-
mincerebbero a capire e a sapere cosa c'è
al di là di celrti misteri. Per esempio, qual è
uno dei misteri da etiminare? Il segreto
istruttorio, perchè sul segreto Ì<st'ruttOiriosi
costruiscono le più grandi favole e si fanno
le più grandi e poco spiritose invenzioni ai
danni della povera gente. E 'invece il segre-
to istruttorio non si elimina. E si parla della
riforma dell'ordinamento degli avvocati sen-
za porre l'accelllto prevalen;lemclI1te Sillquello
che bisogna fare nell'università, alla radice
delle cose.

Vogliamo perciò eliminare l'arretratezza
culturale? Vogliamo fare in modo per esem-
p'io che gli psicologi di domani non siano
degli improvvisatori, dei pressappochisti,
non siano soprattutto dei ciarlatani? Esisto-
no dei ciarlatani, avete detto voi, ed esistono
pel'chè, si è detto, assi,ell11e,ali ciarJa,1Jani esi-
stono anche dei millantatori, dei venditori
di fumo: esistono anche quelli che per primi
forse sono vittime o assorbono i fumi che poi
vendono agli altr'i (perchè questo fenomeno
può anche esistere: si caricano degli stessi
fumi che vanno vendendo agli altri). È un
fenomeno che credo non bisogna ricorrere
alla psicologia o alla psichiatria o ad altre
scienze più o meno esatte per sapere che
esiste.

Si tratta di un 'interrogativo che esige una
risposta questa sera.

Alla fine della relazione si dice che, in
fondo, sono gli ultimi apolidi rimasti (vera-
mente non si parla di apolidi, il termine lo
uso 'io che spesso sono irriverente). E sicco-
me sO'no gli iUlltimi orfane~li rimasti, diamo
anche a ,loro una patria, uma paternità, una
famiglia, una corporazione, soprattutto un
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albo che ne garantisca lo sviluppo e l'evolu-
zione. La legge è uguale per tutti ~ dicono
i due relatori ~ e poichè tutti hanno una
corporaz'ione, anche se la corporazione è un
danno, creiamone un'altra. È su questo che
mi permetto di dire che non sono d'accor-
do. Sul resto e cioè sui contenuti e sulle
ragioni per le quali c'è da correre ai ripari,
su quello che ricordo che il senatore Ossi-
cini ha detto alle Commissioni congiunte,
sugli sforzi di contenuto anche molto ele-
vato che ha compiuto il collega De Carolis
nella discussione delle Commissioni congiun-
te, posso dirmi 'perfettamente d'aocordo. An-
zi potrei rat'ificare contenuti e forme, se mi
fosse possibile.

Ma c'è un'altra considerazione che devo
fare. Ripeto, questo non significa che votere-
mo contro. Non posso anticipare già ora il
voto del mio Gruppo, ma tendenzialmente
credo che si orienti verso un voto positivo.
Ciò non esclude però che certe cose dob-
biamo dirle. Si dice che ci sono dei ciarla-
tani; ci sono degli uomini che oggi non pos-
sono più essere messi in grado di ritenersi
psicologi. Ma 'in realtà, io credo che nei con-
fronti di chi fa simili professioni senza aver-
ne i requisiti, nei confronti di chi vende fu-
mo, ci si possa comportare semplicemente
come c'i si comporta verso chi in certi mer-
cati con il gioco delle tre tavolette cerca di
indurre in inganno o in errore la gente che
ci capita. In altre parole contro certi indi-
vidui c'è già la norma comune, c'è il codice
penale. E la stessa norma dovrebbe scatta-
re nei confronti di clii, con certe finezze o
con certe capacità di seduzione, si spaccia o
si proclama psicologo senza esserlo. Così
come dovrebbe esserei una maggiore atten-
zione da parte degli enti che sono erogatori
di determinati servizi, come elegantemente
s'i è detto, e che dovrebbero selezionare gli
elementi ai quali si affidano dei compiti.
Non ei si può, ad esempio, affidare ad un so-
ciologo più o meno ciarlatano, dandogli in-
carichi che non rientrano nel suo campo, in
quanto non s'i è in grado di valutarne l'ade-
guatezza e la capacità professionale.

Questa è una cosa che non riesco a capi-
re. Un ente pubblico che, penso attraverso
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un concorso, dà un incarico e permette !'in-
gresso nelle sue file di una personalità quali-
ficata che dovrebbe siVolgere un determi-
nato tipo di lavoro in vari campi (per l'orien-
tamento alla scuola, per l'orientamento alla
profess'ione, per indagini nel settore della
criminalità, soprattutto minorile), dovrebbe
avere la responsabilità, non solo politica ma
anche morale, di garantire che il servizio
funzioni. Che bisogno c'è, per questo, di
creare albi ed ordini profess'ionali?

Nella relazione si dà una risposta a que-
sto quesito e per la verità non posso che
esprimere la mia adesione a tale risposta.
In fondo, si dice, tutti quanti ci lamentiamo
di questo. La politica degl'i albi va rivista, la
poHtica degli ordini professionali è da rie-
saminare dalle fondamenta; la politica degli
albi e degli ordini professionali deve essere
completamente capovolta (non dico riforma-
ta perchè sarebbe un eufemismo) in quanto
abbiamo accertato che ordini professionali
ed albi sono delle coste pestifere, da elimi-
nare.

Bbbene 'se tale è :la 'situazione, poslsiamo
mai noi, ogni volta ohe Ilegiferiamo, dÌire:
dal momento che ci troviamo in un paese in
cui accadono queste cose, e affinchè queste
cose domani non accadano, facciamo un al-
tro albo che è pestifero, creiamo un altro
ordine professionale che, pur essendo un
motivo di spinta e di tendenza corporativiz-
zante, tuttavia può per intanto migliorare la
situazione?

Così abbiamo fatto per tanti altri proble-
mi e questo è accaduto anche ~ mi dispiace
doverlo dire ~ in materia di ordine pubblico
e di sistema penale. A questo riguardo la
mia compagna Giglia Tedesco ricorda benis-
simo che spesso mi lamento del fatto che
ogni volta, con un finto pudore scriviamo:
« Fino all'entrata in vigore del nuovo codice
di procedura penale»; e quasi quasi ci au-
guriamo che questo codice di procedura
penale non entri mai in vigore.

Scusate: se ogni volta che facciamo una
legge diciamo che, fino all'entrata in vigore
del nuovo codice di procedura penale, val-
\Yono delle norme che vanno in direzione
~ontraria ai princìpi che il Parlamento ha fis-
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sato neBa delega al Governo per emanare il
nuovo codice di procedura penale, è segno
che non desideriamo il nuovo codice. In altr'i
ter.mini, fino a quando non venfSo.nofuori un
abito diverso e lUna misura d'uomo diversa,
se continuiamo a costruire abiti a misura
d'uomo del passato, ritardiamo 'il nuovo
abito e la nuova misura d'uomo.

Faccio un discorso di carattere generale;
il senatore Ossicini mi scuserà: so che nella
sostanza si può e forse si dovrebbe anche
essere d'accordo con lui. Però egli compren-
derà questa mia esigenza non dirò di di-
scorso organico (non ho tendenza a farlo,
non mi piace nemmeno farlo, in verità, e
soprattutto non mi piace usare l'espressione
« discorsi organici » o « discorsi inorganici»:
si possono fare discorsi razionali e 'irraziona-
li, il resto non esiste, è tappezzeria inutile,
sono parole a vuoto) ma di discorso razio-
nale.

Allora, se si vuoI fare un discorso razio-
nale (e ho concluso), credo che si dovrebbe
dire più semplicemente questo: se è vero
che vi sono i ciarlatani allora mettiamo i
ciarlatani in condizione di non nuocere. Chi
lo deve fare? Deve farIo quello che general-
mente si chiama ordine pubblico, perchè non
si devono colpire soltanto i soliti tipi di rea-
to nel nostro paese. Se vi sono, per esem-
pio, elementi che escono fuori dai corsi di
Padova o di Roma in condizioni di appros-
simativa ricchezza ~ si fa per dire ~ scien-

tifica o di :siClUra!povertà 'scientifica, il pro-
blema è dilVerso: è di non isfornare di questi
elementi, di fare in modo che, se devono
proprio uscir fuori, siano almeno di stampo
diverso, di statura diversa e soprattutto di
ricchezza diversa.

Se è vero, come è vero, che esistono poi
quelli che negli enti pubblici non garantisco-
'no il servizio, afllora, oome ,siifa per un im-
piegato il quale venga meno al suo dovere
di serietà, così si potrebbe fare per costoro,
perchè sono venuti meno a un principio fon-
damentale di ogni Stato di diritto. Diciamo
tante volte che siamo uno Stato di diritto
e in effetti lo siamo; perchè dunque non si
deve intervenire per fare in modo che questo
ente pubblico selezioni meglio i suoi elemen-
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ti, ai qual'i dovrà poi essere affidato un in-
carico delicatissimo in un settore ~ ed ho
finito sul serio ~ che già di per se stesso ~

signor Presidente, lei me lo insegna ~ si
presta a mille millanterie, a mille favolette;
e v'i si presta soprattutto attraverso un lin-
guaggio che è pericoloso di per sè e che con-
sente tutte le ,invenzioni di questo m()[[1do?

Anche il cinema e il teatro ci hanno fatto
spesso assrstere aHa impostura elegantis'sima
di uomini che si dicono scienz'iati della psi-
cologia, che si dicono capaci di penetrare e
di esplorare l'animo umano e che si mettono
nei pressi di una poltroncina leggermente a
sdraio a rivolgere quelle famose domandine
alle s'ignare che non hanno mai nulla da
fare e che denunciano tutti ì malanni di que-
sto mondo senza sapere che forse l'unico
vero e autentico motivo per il quale hanno
dei malanni è quello della disoccupazione
cronica, acuta e volontaria dalla quale sono
afflitte.

Ritengo pertanto che potremmo anche
prendere in seria considerazione pos'itiva tut-
to ciò che è stato scritto e che è stato detto
in sede di Commissione e soprattutto tutto
ciò che è stato poi concentrato e compendia-
to nella pregevolissima relazione che è stata
presentata all'Assemblea per invitare il Se-
nato della Repubblka a dare un voto fa-
vorevole. Però restano queste nostre malin-
con'ie di fondo, queste nostre tristezze di fon-
do che sono quelle di chi vorrebbe ~ come
umile delegato da un Gruppo a dire queste
cose ~ che si cominciasse a legiferare in un
modo diverso, che si cominciasse a toccare
la radice dei problemi senza fermarsi soltan-
to ai rami o alle apparenze. Infatti, se ci s'i
ferma ai rami o alle apparenze, il male mette
radici più salde e va maggiormente in pro-
fondità; e di questo certamente il nostro
paese non ha bisogno. (Applausi dall' estrema
sinistra) .

P RES I D E N T E. Dichiaro ch'iusa
la discussione generale.

Ha facoltà di padare il relatore senatore
Ossicini.

O S S I C I N I, re latore. Anche a nome
del collega De Carolis vorrei dire due parole

agli oratori che sono cortesemente interve-
nuti.

Vorrei dire che sono abbastanza commos-
so per gli unanimi riferimenti al mio plu-
riennale impegno a favore della psicologia,
e comunque motivato a rispondere perchè
questa della psicologia è una battaglia che
trova alcuni di noi da molti anni presenti
sulla breccia del nostro paese, specialmente
dopo la tragica s'ituazione legata al periodo
del fascismo durante il quale, come voi sa-
pete, la psicologia, sulla base di posizioni
gentiliane (purtoppo ancora in molti ricor-
renti) era stata confinaJta Jlìelle pseudosden-
ze e cancellata dalla nostra cultura.

Le cose dette dai colleghi, in parficolare
quelle dette dal collega Lugnano, sono lega-
te a problemi che mi hanno a lungo preoc-
cupato. Il collega Bompiani, in modo molto
chiaro, ha esposto la storia della psicologia,
i suoi approdi, le sue possibilità di sviluppo.
Il senatore Lugnano ha proposto degli 'in-
terrogativi.

Vede, senatore Lugnano, questi interroga-
tivi sono quelli che anch'io mi sono posto
in tanti a~ni. Non per nulla non ho presen-
tato, nonostante io non sia da poco tempo
senatore, personalmente un disegno di legge
per il riconoscimento dell'ordine degl'i psico-
logi, perchè io stesso avevo delle problema-
tiche e della perplessità.

Quand'è che mi sono convinto a favore
di questo disegno di legge? Quando, sia dall
punto di vista didattico, sia dal punto di vi-
sta profess'ionate. ho potuto rendermi con-
to della impossibilità di evitare più gravi
risvolti, se non attraverso questo iter legi-
slativo, che pure ha i suoi lati deboli (ma
perchè, !Collega Lugnano, 'non ,chiediamo
l'aholizrone di tutti gli ordinrr? Io l'ho s.ernpre
sostenuto), e quando come Ilegi,sllatore mi so-
no trovato di fronte ad una grave contrad-
dizione perchè non potevo aver legiferato
in non poche leggi richiedendo la presenza
dello psicologo e poi considerare questa pro-
fessione e questo operatore come la peste
ÒJi.Don Fen:iante, che non essendo ,n.èsostan-
za nè acc'idente in pratica non esisteva. Ed
allora poichè non posso considerare lo psi-
cologo non esistente come operatore autono-
mo non solo per ragioni scientifiche ma an-
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che perchè come legislatore ho legiferato in
questo senso e perchè non posso privare
delle garanzie dell'esame di Stato solo lo
pisico-logo, che non io ma tutti i partiti qui
presenti hanno riconosciuto per legge esisten~
te, dovevo trame le conseguenze. Inoltre, le
conseguenze dovevo trarle ancor più come
operatore in questo campo. Ed io vorrei
portare qui la parola di uomini, come Basa~
glia, che hanno fatto delle grandi battaglie
nella ps'ichiatria italiana aiutati sistematica~
mente ,dagli psicologi, quasi mai dagli ,psi-
chiatri! Noi abbiamo tanta paura ~ e giu~
stamente ~ dei rischi del corporativismo, an~
che degli psicologi, però dobbiamo tener
conto del fatto che la de'istituzionalizza~ione,
che la lotta contro l'ottica manicomirule, che
!'intervento finalmente attivo del trattamen~
to dei bambini è dovuto agli psicologi con~
tra la psichiatria ufficiale, organicistica e
tradiiionale italiana.

Ouesti operatori, Iperò, erano costretti ad
operare il11sÌ'tJuazioni drammatiche. \Dovete
pensare, tra l'altro, che non si tratta soltan-
to del problema ~ che pure è giusto ~ che

la legge sia uguale per tutti, e come diceva
argutamente il collega Lugnano, che non ci
siano apolidi; ma si tratta anche del fatto
che tutti gli ps'icologi che operano in enti,
ad esempio, di tipo pubblico, che hanno certi
contratti di lavoro non potrebbero essere in-
quadrati se non nei ruoli amministrativi
qualora non 'Ci fosse l'ordine degli ipsicologi;
e così potrebbero essere intercambiabili con
i ragi011ieri o con gli altri amministratori
perchè non potrebbero essere inseriti in un
ruolo degl'i psicologi.

Ma a parte questo aspetto, che pure non
è di piccola portata, in un paese nel quale
anche nelIa riforma sanitaria, che per fortu-
na l'altro ramo del Parlamento sta affron-
tando, esiste una certa libertà di esercizio
professionale, non possiamo non considera-
re che questa libertà proprio di fronte allo
utente deve essere tutelata.

Infatti l'utente ha il diritto di sapere chi
si può chiamare psicologo e chi non si può
ohiamare psicologo. Certo, neanche questa
legge può essere formula1a Ìln modo tale da
evitare tutti gli abusi, specie quelli di psico-
terajpia abusiva, ma può esse're Ja base di

una normativa specifica, in questo senso, at-
traverso l'esame di Stato.

Perciò io sono convinto che i dubbi e le
perplessità dei colleghi dei quali si faceva
autorevolmente rappresentante il collega Lu-
gnano sono giustissimi, ma non possiamo ri-
solvere questi problemi se non in un più
ampio arco che è quello della riforma uni~
versitaria e della riforma sanitaria: llì af-
fronteremo tutti questi problemi più gene-
rali, ma non possiamo tIlon tenere c'Onta
del dato 'Oggettivo che in questo momento
10 psi:cologo esiste e ,che opera :il11condizioni
nelle quali nan c'è tutela dello Stato nè Ipe['
hli nè per gli utenti.

Per questo sono stato lieto che all'unani-
mità Je Commissioni igiene e sanità e giusti-
zia abbiano !Votato questo disegno di legge e
sono contento dopo quanto ha detto Lugnano
per il Gruppo comunista che si profili l'una-
nimità anche in Aula, perchè secondo me
questo ci impegnerà ancor più, attraverso
questo voto cosciente ed obiettivo, a vedere
tUJtti i ['.ischi, tutti i problemi, non dimoo-
ticando questa categoria e in special modo
non facendo pagare agli utenti il prezzo delle
nostre perplessità. Noi dobbiamo riparare i
danl11i perpretati per anni aLla luc'e delle
vecchie posizioni gentiliane e fasc'iste contro
della gente che ha avuto in uomini come
Musatti dei leaders della cultura e della bat.
taglia scientifica del nostro pese. E pensan-
do proprio a Cesare Musatti vi prego di dare
voto favorevole a questo disegno di legge.
(Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Poichè il relatore
senatore De Carolis ha rinunziato a prende-
re la parola, ha facoltà di parlare il Mini-
stro delJa sanità.

D A L F A L C O, ministro della sanità.
Signor Presidente, onorevoli senatori, il Go-
verno fa proprie le considerazion'i molto op-
portunamente esposte nella relazione che ac-
compagna i,l disegno di legge n. 442 COI!l~
tenente norme sull'ordinamento della profes-
sione di psicologo. Tali considerazioni si rias-
sumono in due motivi fondamentali: 1) 'il
precario stato di fatto in cui versano coloro
che esercitano tale professione; 2) il numero
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crescente di coloro che si affacciano alla ri~
balta come psicologi. Stabilire, dunque, nor-
me più convincenti per riconoscere coloro
che sono abilitati all'esercizio della profes-
sione di psicologo significa mettere un po'
di ordine in un settore che, altrimenti, ri-
schia di vedere la prol'iferazione del disagio
e, soprattutto, della improvvisazione. Pertan-
to il disegno di (legge sottoposto all'approva-
zione del Senato nOTIsolo 'Colma una ~acUll1a
e chÌlUde Ulna [alla aiperta neW'Ol'dinamento
legislativo del nostro paese, ma ,si propone di
eliminare eventuali abusi e irregolarità, da
una parte bloccando 'interventi non scienti-
fici, dall'altra, qualificando coloro che inten-
dono vedere riconosciuti i propri titoli scien-
tifici e professionali. In altri termini, non
s'iamo di fronte ad un provvedimento corpo~
rativo o settoriale ma ad un intervento cor-
retto e chiarificatore.

Ringrazi'O gli 'Ono:rev,OIlesenatori che han-
no espresso il ,loro parere favorevoJe e,
in pa:rt'kolla,r:e, l!:1ingrazio il sena!tore Ossi-
dnd :ed il senatore Bomplialni per avere
caUacato e inquadrato il disegno di leg-
ge n. 442 in un cantesta più ampio, cioè
come rispasta alla domanda crescente che
in questo campa viene dalla società italia-
na in l'apparta, ad esempio, ai campiti dei
consultori familiari, al futuro servizio sani-
tario nazianale (dove si parla di tutela della
salute psichica oltre che fisica del cittadino),
'in l'apparto alla stessa evoluzione culturale
e scientifica, che ha riconosciuto e riconosce
nella psicologia un capitolo nuovo e di ri-
levante attualità.

Sano emerse anche in quest'Aula alcune
perplessità in relazione aill'oppartunità di
dare vita a un nuovo albo professionale e
di taU perplessità si è fatto interprete luci-
dall'ente ,j} senatore Lugnana. Senza diiSca~
nascere !'importanza di tali considerazioni,
tuttavia i[ Governo non può ignorare il si-
gnificato e il valore palitici, cioè come scelta
e come 'indirizzo legislativi, del voto unani-
memente favorevole delle Commissioni riu-
nite giustizia e sanità per l'approvazione del
disegno di legge n. 442.

:È'.dunque sulla base di questo voto e delle
concrete motivazioni che lo accompagnano
che il Governo esprime il proprio consenso,

augurandosi che altrettanto 'intenda fare la
Assemblea di Palazzo Madama. Grazie.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge nel te-
sto praposto dalle Commissiani riunite 2a
e 12a.

r I T T E L L A, segretario:

Art. 1.

Può esercitare la professione di psicollogo
chi, ammesso alll'esame di Stata per l'eser~
cizia della professiane di psicaloga, abbia
conseguita l'a:MHtaziane all'esercizio di tale
professione e sia iscritta neU'appasito allba.

(E approvato).

Art.2.

L'esame di Stato di cui al precedente ar-
ticalo si svolgerà secanda le modalità pre~
viste dall'articolo 3 della legge 8 dicembre
1956, n. 1378 e sarà disdplinato da apposito
decreta ministeriale.

(E approvato).

Art. 3.

II titolO' accademico vallida per )l'ammis~
siane aU'esame di Stata è 1a laurea in psi-
cologia.

(E approvato).

Art.4.

L'esercizio della professiane di psicaloga
comprende: 10 studia, l'approntamento e
!'impiego di metodi, tecniche e strumenti
psicologici conascitivi e di intervento indi-
viduale e callettiva, ai fini: dell'orientamen~
to scalastica e professianale, della psicapro-
filassi, deIIa psicadiagnastica, di attività di
sostegnO' e rieducazione psicologica, dell'in-
serimento sociale degli handicappati, della
consultazione psicologica su problemi fami-
liari, della comunicaziane, or:ganizzaziane e
svilUJppo sociale, nanchè !'insieme di tutti i
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servizi all'individuo e alla collettività e agli
organismi sociali relativi all'ambito di ap-
plicazione della psicologia.

(E approvato).

Art. S.

(Segreto professionale)

Il professionista iscritto all'albo è sogget-
t'O alla disciplina stabilita dall'articolo 622
del codice penale.

(E approvato).

Art.6.

Per essere iscritti all'albo è necessario:

a) essere dttadino ita!liano o cittadino
di runo Stato con cui esista trattamento di
reciprocità;

b) non avere dportato condanne penali
passate in giudicato per delitti che compor-
tano !'interdizione della professione;

c) essere in possesso deilila abilitazione
all'esercizio deLla professione;

d) avere la residenza in Ital:i'a a, per >Ì
cittadini itailiani residenti all'estero, dima-
strare di risiedere all'estero al servizio, in
quarlità di psicologi, di enti a imprese nazio-
na\1i che 'Operano fuari del territorio deJ..la
Stata.

(E approvato).

Mt. 7.

(Modalità di iscrizione nell'albo)

Per !'iscriziane nell'albo l'interessato inol-
tna domanda in carta da boUo al Consiglio
dell'ordine, aHegando il documento attestan-
te il possesso del requisito di cui alla let-
tera c) ddl'articalo 6, la ricevuta del ve!f-
samento della tassa di iscrizione, della tas-
sa di concessione governativa nella misura
prevista dalle vigenti disposizioni per le
iscrizioni negli albi professionali, nonchè
l'eventuale documentazione di cui all'arti-
colo precedente.

Per l'accertamento della data e del luogo
di nascita, nonohè dei requisiti di cui alle

lettere a), b) e d) de1l'articolo 6, H Consiglia
dell'ordine pr.ovvede d'uffiC'O, a norma degli
articoli 2 e 4 del decreto del Presidente del.
la Repubblica 2 agosto 1957, n. 678.

I pubblici impiegati comprovano i requi-
siM di cui aUe lettere a) e b) deH',articolo 6
mediante certificazione dell'amministrazia-
ne da cui dipendono, attestante la loro qua-
lifica. Essi debbono altresì provare se è lo-
ro consentito l'esercizio della libera profes-
sione.

Ove tale esercizio sia precluso, accanto al
loro nominativo, sull'albo viene annotato che
non esercita, con indicazione del motivo.

(E approvato).

Art. 8.

(Iscrizione)

Il Consiglio dell''Ordine delibera nel ter-
mine di due mesi dalla data di presentazio-
ne della domanda di iscrizione; la relativa
decisione, adottata su relazione di un mem-
bro del Consiglio, è motivata.

(E: approvato).

Art.9.

(Anzianità di iscrizione nell' albo)

L'anzianità d'iscrizione è determinata dal-
la data della relativa deliberazione.

L'iscrizione nell'albo avviene secondo l'or-
dine cronologico della deliberazione.

L'albo reca un indice alfabetico che ripor-
ta il numero d'ordine di iscrizione.

(E approvato).

Art. 10.

(Cancellazione dall'albo)

LI ConsÌ!g1io dell' o,rdine, d'uffido a su fi..
chiesta del pubblico ministero, pronuncia la
cancellazione dall' albo:

1) nei casi di rinuncia dell'iscritto;
2) nei casi di incompatibilità;
3) quando sia venuto a mancare uno

dei requisiti di cui alle lettere a), b) e d)
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del1'artkolo 6 salvo che, nel caso di trasfe-
rimento della residenza all' estero, l'iscritto
venga esonerato da tale requisito.

Il ConsigLio dell' ordine pronunoi,a la can-
cellazione dopo aver sentito l'interessato,
tranne che nel caso di irreperibilità o in
quello previ'sto dal numero 1) del comma
precedente.

(E approvato).

Art. 11.

(Tras1nissione dell'albo)

L'albo è trasmesso in copia, a cura del
ConsigJlio deLl'ordine, al Ministero di grazia
e g1ustizia, ai pres1denti ed ai procuratori
generali delle corti di appello e al procura-
tore della Repubbliioa presso 'ill tJliIbunaile dI
Roma.

(E approvato).

Art. 12.

(Ordine nazionale degU psicologi)

Gli ,iSOl1itti aLl'a!lbo COStJÌivuJscono l'Ord'ne
nazionale degli psicologi.

(E approvato).

Art. 13.

(Consiglio dell'ordine)

Il COl1JsigfH'Od6ll'oI'dine ha sede in Roma
ed è composto di nove membri, eletti tra gli
iscritti nell'albo, a norma degli articoli se-
guenti. Esso dura in carica tre anni dalla
data di insediamento. Ciascuno de'i membri
non è eleggibile per più di due volte con-
secutive.

n Consi~LilQdeJlil'oJ1dineeSè!rd11Ja'le seguen-
ti attribuzioni, oltre a quelle demandategl'i
da altre norme:

a) elegge, nel suo seno, il pres'idente del
Consiglio dell'ordine;

b) propone e tiene aggiornato un codice
deontologico, vincolante per tutti gli iscritti,
che viene approvato per referendum dagl'i
stessi;

c) cura l'osservanza della legge profes-
sionale e di tutte le altre disposizioni con-
cernenti la professione;

d) cura la tenuta dell' albo e provvede
alle iscrizioni e cancellaiioni, ne cura la
revisione almeno ogni due anni;

e) vigila per la tutela del titolo profes-
sionale e svolge le attività dirette a impedi-
re l'esercizio abusivo della profess'ione;

f) presi gli opportuni contatti con enti
pubblici addetti alla formazione specifica,
si pronuncia sulla adeguatezza scientifico-
professionale di istituzioni non pubbliche di
formazione professionale;

g) adotta provvedimenti disciplinari;

h) provvede, se richiesto, ad esprimere
pareri circa la liquidazione degli onorari;

i) provvede all'ammin'istrazione dei beni
di pel1tinenza deLl'Ordine nazionale e compi-
la annualmente il bilancio preventivo ed il
conto consuntivo;

l) stabilisce, entro i limiti strettamente
necessari a coprire le spese per 'il funziona-
mento dell/I'Ordine, con ddibemmone da ap-
provarsi dal Ministro di grazia e giustizia, la
misura del contributo annuale da corrispon-
dersi dagli iscritti nell'albo, nonchè della
tassa per 'il rilascio dei certificati e dei pa-
reri sulla liquidazione degli onorari.

(E approvato).

Airt. 14.

(Attribuzioni
del presidente del Consiglio dell' ordine)

Il presidente ha la mppresentanza deU'Or-
dine ed eseroita le attribuzioni conferitegli
dalla presente legge o da altre norme.

Egli, inoltre, rilascia i certificati e le atte.
stazioni relativi agli iscritti.

(E approvato).

Art. 15.

(Riunioni del Consiglio dell'ordine)

Il ConSliglHo dell'ol1dine è convocato dal
presidente ogni volta che se ne presenti la
necessità o quando sia richiesto da almeno
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quattro dei suo'i membri, o almeno da un
terzo degli iscritti all'albo; comunque alme~
no una volta ogni sei mesi. Il verbale della
riunione non ha carattere riservato, è redat~
io dal segretario sotto la direzione del pre~
sidente ed è sottoscritto da entrambi.

(E approvato).

Art. 16.

(Comunicazioni delle decisioni
del Consiglio dell'ordine)

Le decisimJJi del Consiglio deJ.l'ordine sulle
domande di iscrizione e in materia di can~
cellazione dall'albo sono not'ificate entro ven~
ti giorni aH'interessato e al procumtore della
Repubblica presso il tribunale di Roma.

In caso di irreperibilità, la comunicazione
avviene mediante affissione del provvedimen-
to per dieci giOlllli nella sede del Consigllio
dell'ordine ed all'albo del comune di ultima
residenza dell'interessato.

(E approvato).

Art. 17.

(Scioglimento del Consiglio dell'ordine)

Il Consiglio dell'ol1dine, se non è in gmdo
di funzionare, se chiamato all'osservanza dei
propri doveri persiste nel v'iolarli, ovvero se
ricorrono altri gravi motivi, può essere sciol~
to. Inoltre viene sciolto su richiesta scritta
e motivata di almeno un terzo degli appar-
tenenti all'Ofldine o di almeno cinque dei
nove componenti il Consiglio.

In caso di sciogllimento del Consiglio del~
l'ordine, le sue funzioni sono esercitate da
un commissario straordinario 'il quale dispo~
ne, entro novanta giorni dalla data dello
scioglimento, la convocazione dell'assemblea
per l'elezione del nuovo Consiglio.

Lo scioglimento del Consiglio deH'ordine
e la nomina del commissario sono dispost'i
con decreto del Ministro di grazia e giu~
stizia.

Il commissario ha la facoltà di nominare,
tra gli iscritti nell'albo, un comitato di non
meno di due e non più di sei membri, uno

dei quali con funzioni di segretario, che lo
coadiuva nell' esercizio delle sue funzioni.

(E approvato).

Am. 18.

(Ricorsi avverso le deliberazioni del
Consiglio dell' ordine

ed in materia elettorale)

Le deliberazjioni del ConsigLio deLl'ordine
in materia di iscrizione o cancellazione dal-
l'albo, quelle in materia disciplinare e di
eleggibilità, nonchè i risultati elettorali, pos~
sono essere impugnate dagli interessati o dal
procrumtore della Repubblica pJ:'esso il ,tribu-
nale di Roma, con ricorso aHa seZJione spe-
cializzata costituita presso il tribunale di
Roma.

(E approvato).

Art. 19.

(Termini del ricorso)

I ricorsi previsti dall'articolo precedeI?-te
sono proposti entro il term'ine perentorio di
trenta giorni dalla notificazione del provve-
dimento impugnato o dalla proclamazione
degli eletti.

I ricorsi in materia elettorale non hanno
effetto sospensivo.

(E approvato).

Art. 20.

(Decisioni sulle impugnazioni
delle deliberazioni del Consiglio dell'ordine)

La sezione specializzata presso il tribu~
naIe di Roma è costituita dal collegio, inte~
grato da due psko~ogi, iscritti aN'albo, eletti
per ogni triennio dalil'assemblea dell'Ordine.

I:l tribunale provvede in camera di con-
siglio, sentiti il pubbilico ministero e l'in~
tereSisato.

L'appeno avverso la sentenza del tribu~
naIe è deoiso, Colll l'osservanza deLle mede~
sÌJIne forme, dal:la sezione speciallizzata c0-
stituita !presso la corte d'appeno di Roma
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ilaui collegio è integrato da quattro psico-
logi nomimati a nonna del secondo comma.

(E. approvato).

Art. 21.

(Elezione del Consiglio dell'ordine)

L'elezione deI Consigl'io dell',oI1dine si er
fettua nei trenta giorni precedenti la sca~
denza del Consiglio iJn cal1ÌCa e la data è
fissata dal pres1dente del Conrsaglio uscente.

Il Consiglio dell'ordine uscente ximane in
carica fino aH'1nsediamento del muava Can-
sigJ1io.

Gli isc.ritti nelil'albo esercitano iQ diritto
di voto presso il seggio istituito neLla sede
del COil:1sligliadell'ordine.

L'avviso di convocazione è spedito a tutti
gli iscritti per posta raccomandata a con-
segnato a mano con fi,Dma di !ricezione, al-
meno quilndici giorni prima.

L'avviso di convocazione, che è comuni-
cato al Ministro di grazia e giustizia, con-
t.iene J'indicazione dell luogo, de[ giorno e
dellle me di inizio e chiusura in prima e
seconda convocazione.

La seconda convooazione è fissata a non
meno di cinque giorni da[la prima.

L'eJettore viene ammesso a votare previo
aocertamento della sua identità personale
mediante ['esibizione di un dooumento di
identificazione avve.ro mediante il ricono-
sdmento da parte di un componente del
seggio.

L'elettme, ritirata la scheda, la compila
in segreto e Ja riconsegma chiusa al presi-
dente dell seggio il quale la depone ndI'urna.

DeJI'a'ViVenuta votazione è presa nota da
parte di uno scrrutatore, il quale appone tla
propda firma accanto aJ nome del votante
nell'elenco degli elettori.

È ammessa tla votazione mediante [ettera.
L'elettore chiede alla segreteria del Consi-
gJio de11'ordine tla Isoheda .alI'uopo timbrata,
e Ila fa pervenire prima della chiusura delle
votazioni al presidente del seggio in bUiSta
sigÌ/1lata s'UJI.laquaile sono apposte la firma
del votante, autenticata dal sindaco o datI
notaio, e ,la dichiarazione che la busta con~
tiene Ja soheda di votazione; il presi,dente

del seggio, verificata e fatta constatare l'in-
tegrità, apre Ja ibrusta, ne estrae Ja relativa
scheda senza dispiegar1a e, (previa apposi.
zione su di essa deLla firma di uno scruta.
tore, la depone neLl'urna.

La votazione si s'Vol1geplU!bblioamente e
senza inteI1ruzione. Viene chiusa, in prima
convocazione, qualora abbia 'Votato almeno
un terzo degli aventi diritto.

1m caso contrario, sigillate tIe sahede in
busta, il pres1dente rinvia alHa seconda con-
vocazione. In tal caso aa votazione è valida
quailora abbia votato a1meno un qui:nto de~
gli aventi diritto.

(E approvato).

Art. 22.

(Elenco degli elettori - Seggio elettorale)

Trenta grorni prima deU'inizio deHe ope-
:raZlioni elettoraH, il presidente del Consiglio
delI'oJ1dine di,spane !la compilazione di un
elenco degli iscritti nell'albo.

L'etlenco contiene per ciasaun elettore:
cognome, nOiIIle, luogo e data di nascita,
residenza e numero d'ordine di iscrizione
ndl'albo, nonahè, per i sospesi dall'eseTci-
zio professionale, la relativa indicazione. Il
seggio, a cura del presidente del COll1sigIia
deLl'ordine, è i,stituito in un locale idoneo
ad asskurare .la segretezza dell voto e la
vis~biIità de1l'urma durante [e operazioni
elettoraili.

(E approvato).

Art. 23.

(Composizione del seggio elettorale)

Il pJ1esidente del Consiglio dell' OIl'diJne,il
commissario, 'O,per la prima elezione, l'isol'Ì't-
to più anziano presente, prima di inizia/re
la votazione, sceglie fra ,~li ellettori presenti:
il rpresidente del seggio, i.I vÌ'ce (presidente
e due scrutatori.

Il segreta/rio de'l Consiglio dell'ordine eser-
cita ,le funzioni di segretario del seggio; in
caso di impedimento è sostituito da un con-
sigliere scelto dal presidente del Consiglio
dell,}'ordine.
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Durante [a votazione è swiciente Ja pre-
senza di tre componenti ddl'u£ficio elet-
torale.

(E approvato).

Art. 24.

(Votazione)

Le schede per la prima e la seconda con-
vocazione sono predispaste in un unico mo-
dello, can il timbero dell'Ordine degli psico-
logi. Esse, con l'indicaziane della convocazio-
ne cui si riferiscano, immediatamente prima
dell'inizio della votazione, sana firmate al-
J'es.teJIDOda uno degli sorutatori, in un nu-
mero corrispondente a quella degli aventi
diritto al voto.

Qualora le eleziani dei camponenti del
ConS'igJ,io delil'ordine e dei membri che deb-
bona integrare Je seziani specializzate casti-
tuite presso il tl'ibunale e la corte d'ap-
\pella di ROIma 'si svolgano >contemporanea-
mente, le relative schede sono di colore di-
verso.

L'elettare nan può votare per un numero
di candidati superiare alla metà di queHi
da eleggere. Eventuali arrotondamenti sano
calcolati per eccesso.

La oaJrica di membro del Cans,iglio dell'or-
dine e la funziane di membro delle sezioni
specializzate costituite presso il tribunale e
Ja cO'rte d'appeJHo di Roma di cui all'artico-
lo 20 sano tlm loro incompatibili.

In caso di contemporaneità delle stesse,
l'interes,sato esercita il diritto di opzione.

(E approvato).

Art. 25.

(Comunicazioni dell'esito delle elezioni)

lil presidente del seggio comunica al Mi-
nistra di grazia e g1ustizia ed al COInsiglio
dell'ordine i nominativi degli eletti e provve-
de alla pubblioaziOlne della graduatoria e dei
nomi degli eLetti mediante affissione nella
sede del Ca'11siÌgHodell' orc1ine.

I risultati delle eleziani sona, inoltre, co-
municati al pracurato,re della Repubblica
presso il tribunale di Roma.

(E approvato).

Art. 26.

(Adunanza del Consiglio dell'ordine -Cariche)

Il Ministro di grazia e giustizia, entro
venti giorni dalla praclamaziane, ne dà ca-
municaziane lai componenti eletti del COInsi-
glio dell' ardine e li canvaca per l'insedia-
mento.

La riunione è presieduta dal consigliere
più anziano per età e procede all'elezione di
un presidente, un vice presidente, un segre-
tario ed un tesoriere.

Per la convalida deLle adunanz.e del Cansi-
glio dell'ardine, occarre la presenza della
maggiaranza dei camponenti. Se il presiden-
te e il vice presidente sono assenti a impe-
diti, ne fa le veci il membra più anziano
per età.

Le deliberaziani vengono prese a maggia-
ranza assoluta di voti e il presidente vOlta
per ultimo.

In casa di parità dei voti prevale, in ma-
teria disciplinare, l'opinione più favorevole
all'incalpato e, negli altri casi, il vOlta del
presidente.

I componenti eletti che sona venuti a
mancare per qualsiasi causa sono sastituiti
dai candidati, campresi nella graduatoria,
che, per minor numero di voti fDicevuti, se-
guono immediatamente nell'ordine. Qualora
venga a mancare la metà dei consiglieri si
pracede a nuove elezioni.

La stessa procedura viene seguita per i
memhri che integrano il collegia giudicante
delle sez10ni specializzate castituite presso

i'1 tribunale e la corte d'appeLlo di Roma.
(E approvato).

Art. 27.

(Annullamento della elezione dei membri del
Consiglio dell' ordine ~ Sostituzione -Rinnovo

della elezione)

La sezione specializzata castituita pressa
il trjbunale di Roma di cui aJl'aJrtÌcolo 20,
ove accalga un ricorso praposlto contro la
ele2'Jione di singoli companenti del CO'flsigl:io
dell'ordine, invita detto Consiglio a provve~
dere alla sostituziane, chiamando a succe-
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dere a detti campanenti, seconda l'ordine
di gradUlatOlria di cuiall',articolo 25, com~
ma quinto, i candidati che seguono nell'ordi~
ne gli eletti.

(E appravata).

Art. 28.

(Rinnava delle eleziani
del Cansiglia dell'ardine)

La sezione specializzata costituita pressa
il tribunale di Roma di cUiÌ aJ!l'articolo 20,
ove accolga un ricorso che investe l'elezio-
ne di tutto il Consiglio dell' ordine, provve~
de a dame immediata comUlI1<ÌiCaZiiorneal Con-
sIglio stesso e a:l Ministro :di grazia e giusti~
zia. IllVIlnistro .di grazia e giustizia nomina
un commi'ssario straordinario e trasmette
oopia del relativa decreto al Consiglia dell'or-
aine ed al commissario stesso.

Il commissario. straordinario provvede 8)
sensi dell'articolo 21 alla convacazione de-
gli elettori per '1a 'rirnna'VIazione del Consi~
gJio can le madalità previste dalla presente
IE'gge, in quanto applicabni.

(E appravata).

Art. 29.

(Sanziani disciplinari)

All'iscritto nell'albo che si renda co'lpevo-
le di abusa o mancanza nell'esercizio del1a
professiane o che camunque si comporti Ln
modo nan confarme alla dignità a al de-
Loro prafessionale, può essere inflitta, a se-
.-onda della gravità del fatto, una delle se-
guenti sanzioni disciplinari:

1) avvertimento;
2) censura;
3) sospensione dall'esercizio prafessio.

;lale per un tempo non superiore ad un anno.;
4) radiazione.

Oltre i casi di sospensione dall'esercizio.
professionale previsti dal codice penale, im~
porta la sospensione dall':esercizio. prafessio.
r.ale la marosità per altre due anni nel pa-

gamento dei contributi dovuti all'Ordine.
In tale ipatesi la sospensione nan è sogget.
ta a limiti di tempo ed è revocata con pmv-
vedimell1ta del presidente del Consiglia del~
l'ordine, quando l'iscritto dimostra di aver
carrisposto le somme dovute.

La radiazione è pronunciata di diritto
quando l'iscritto, can sentenza passata in
giudicato, è stata condannato a pena deten-
tiva non inferio.re a due anni per reato non
colposo.

Chi è stato radiato può, a domanda, esse~
re di nuavo iscritta:

a) nel caso di cui al precedente comma,
quando ha ottenuta la riabilitazione giusta
le ,norme del cadice di procedura penale;

b) negli altri casi, quando. sono. decorsi
due anni dalla cancel1azione.

Nel caso in cui la domanda non sia ac-
calta, l'interessato può ricorrere in confar-
mità delll'articala 18 della presente legge.

(E appravata).

Art. 30.

(Pracedimento disciplinare)

H Consigldo dell'o.rdine inizia il procedi-
mento disciplinare d'ufficio o su i'stanza del
proouratare della RepubbLica presso il trì~
bunale di Roma.

Nessuna sanzione disciplinare :può esser e
inflitta senza la notifica all'incolpato de[~
ì'a-ccusa mossagli, can l'invito a presentarsi
in un termine che nan può essere inferiOl e
a trenta giarni, innan:!)i al Cansiglio dell'or-
dine per essere sentita neHe sue discalpe.

Le deliberaziani sono notificate entro ven-
il giorni all'interessato e al pracuratore
della Repubblica pressa il tribunale di Roma.

In casa di irreperibi'1ità, le camunicazio-
ni di cui ai due commi precedenti, avven-
gono mediante affissiane del provvedimen-
to per dieci giomi nella sede del Cornsiglio
.:1ell'ordine e all'albo ,de] comune tdell'ulH-
ma residenza dell'interessata.

(E approvata).
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Art. 31.

(Tariffe professionali)

La tariffa professionale degli onorari ma<;~
simi e minimi e delle indennità ed i crite
r1 per il rimborso delle spese agli psicologi
sono stabiliti con decreto del Ministro di.
grazia e giustizia, su proposta del Cons,iglio
dell'ordine.

(E approvato).

Art. 32.

(Vigilanza del Ministro di grazia e giustizia)

Il Ministro di grazia e giustizia esercila
l'alta vigiJlanza su];J.'Ordine rnazionale degli
psicologi.

(E approvato).

NORME TRANSITORIE

Art. 33.

(Iscrizione provvisoria all'albo)

Fino a quando non saranno emanate di~
SposlzIOni sull'esame di Stato, !'iscrizione
all'albo è consentita ai laureati in psico-
Jogia.

Parimenti l'iscrizione può essere concessa,
su domanda:

a) ai laureati in mediaina e chirurgia
specializzati in psichiatria;

b) ai possessori di un diploma di spe~
dalizzaziane universitaria in psicologia o
in uno del suoi rami, oonseguita dopo un
C01'1sadi specializzaziane triennale;

c) ai laureati in discipline diverse dalla
:[:'sicologia, che documentino di aver eserci-
tato con continuità attività che forma og~
getto della professione di psicologo, presso
enti o istituzioni pubbliche, per almeno cin.
que MIni dopo la laurea.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiama ara aHa
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

G I U D I C E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I U D I C E. OnorevoJ.e Presidente,
anorevoLe :rappresentante del Governo, ono--
revoli co11:eghi, salo pochissime parole per
annunciare il VOlto favorevole del GrtlIppa
della sinis,tra indipendente, e questo per una
serie di motivi. H prima è quello dell'im-
portanza della professione di psicolago, che
trova applicazione ~ come già illustrato da
chi mi ha preceduto ~ in una serie di cam-
pi: ospedali pschiatrici, oontI1i di OIrienta-
mento scolastico, prafessionale, amministra~
zioni provinciali, difesa, trasporti, eccetera,
e ohe nuavi impieghi può trovare ~ come
accennava l'onorevole Ministro ~ nel nuo-
vo Iservizia sanitaruo; questo senza contare
la professiane libera. Ed è veramente curio--
so che una professione che conta oggi non
meno di 5.000 operatori possa essere svoha
fino ad ora da chiunque voglia fregiarsi del
titolo di psicologo. E qui bisogna fare at~
tenzione: perchè ,propda per la delicatezza
della materia, la m.ancanza di una regola~
mentazione può rendere tenue e fragile il
confine, che è invece ben netto, tra scienza
e cia111ataneria, aJttilrando in mani tutt'altro
che esperte praprio coloro che, avenda più
bisogno di aiuto psicaLogica, sono i più in~
difesi versa Ila frode. In questa vorrei rial~
laccirurmi a quanto molto opportunamente
è stata sottolineato dal collega, senatore Lu~
gnano, che ha messo in guardia contro la
ciarlataneria che tallora si può annidare an~
che nei cosiddetti addetti ai lavori (ha messo
in guardia contro lÌ Ilettini per gli sfaccen~
dati). Certo, questo riguarda i «cosiddetti»
addetti ai lavori, non quelli che lo sano
veramente, perchè lo stesso senatore Lugna~
no ha riconosciUlto la giustezza e fondatez-
za della relaZJione del professOlI' Bompiani,
che ci risparmia di insiiStere suU'aspetto
SlCientifi:co deLLa disciplina.

Però la domanda che iil senatore Lugnano
si è posto è se l'istituzione dell'albo profes-
sionale sia il vero rimedio, a se invece non
dobbiamo appellarci alla difesa spontanea
della società che usi prQpriamente [e leggi
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vigenti per difendersi da!ll'improvvisazione,
dalla ciarlél1taneria. Desidero però sottoli-
neare che dobbiamo avere qualche modo
per far sì che solo chi ha 'studiato per anni
delle materie specifiche possa avere dirUtto
al tito}o di psicologo, possa differenziarsi
da chi queste materie non ha studiato; a
meno che non vogliamo andare neLla grande
tematica della abolizione del valore legale
del titolo di .studio. Se questo importarrl,tis-
sima tema è quello verso ill quale ci spinge
il senatore Lugnano, mi trova assolUltamen~
te d'accordo per la discussione di temi così
importanti, che io auspico quanto mai vici-
na vale a dire la discussione finale deLla ri-,
forma universitaria. Ma solo in un contesto
che oi auspichiamo il più possibile a portata
di mano, possiamo pensare di lasciare senza
riconoscimento ufficiale questa categoria ri~
spetto rune aJltre, nel senso che in quell'occa-
sione noi riprorremo la discussione della va-
lidità degli albi e Ila validità legale dei titoli
di studio conseguiti. Aillora si tratterà di una
discUlssione più complessiva.

Non possiamo dimenticare, fra l'altro, che
nel 1971 abbiamo istituito dei corsi di lau-
rea in psicologia presso le Università di Ro-
ma e di Padova; oggi questi s,tudenti, che
da noi sono stati immessi neLle facoltà, giun-
gono alla laurea (i primi ci sono già arri-
vati) ,ed è impensabille che Itrovino una situa~
zione legislativa che non dia dconoscimento
alcuno al titolo da essi conseguito. Sarebbe
come se io, dopo aver studiato per sei anni
medicina all'UniveJ1sità, conseguendo la lau-
rea, mi Itrovassi a dover esercitare la pro-
fessione con pari dirirtto di qualunque abu-
sivo 0, peggio, ciarlatano. È già difficile,
purtroppo, controllare gli effetti su1}a salu-
te deWopera di oosiddetti medici o p'seudo~
tali, in questo caso mi riferisco a non lau~
reati); molto più difficiLe è controHare gli
effetti di un tnuttamento improprio su un
qualche 'cosa così complesso da studiare e
da definire, quale è la psrohe umana. Il ,ri~
scMo è anche quello di Ilasciare in balìa di
una concorrenza sleale e pericolosa ancora
una volta quei giovani laureati in attesa di
occupazione che :r.a:ppresentano uno dei più
gravi problemi del nostro paese. Nè la pro-
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fessione dello psicologo va vista in concor~
renza con quella del medico perchè sono due
cose che o cadono in ,campi diversi o si in-
tegrano, essendo al medico riservato l'inter-
vento farmacologico per la sua ins'Ostirtui-
bile preparazione fisiologica e fisiopatoJo--
gica su base organilca, merutre ill laureato
in psicologia ha nel suo hagaglio culturale
tutta una serie ,di materie di ordine psico~
logico che sono a non esistenti o solo facol-
tativ;e per il laureato in medicina, a meno
che quest'udtimo non abbia cOiDISeguitola
specializzazione in psichiatria.

Quest'ultima cOiDIsiderazJionemi induce ad
auspica]1e anche in questa sede che al più
presto abbia luogo La discussione deLla rrifor~
ma universitaria, che affronti il :problema
della obbligatorietà delle specializzazioni. per
l'esercizio di tutte o qmllsi le branche della
medicina al fine di una reaLe qualificazione
della preparazione degli operatori della salu~
te pubblica verso la quale questa legge può
essere considerata un primo impolìtante pas.-
so. (Applausi dall' estrema sinistra).

P I T T E L L A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I T T E L L A. Signor Presidente, si~
gnor Mimi1stro, onorevoli coJJle~i, questo di~
segno di legge non ha la pretesa di risolvere
i tanti prohlemi che esistono nel settore, e
di questo noi socialisti siamo iCertamente
convinti. Eppu~e riteniamo di dover espri-
mere voto favorevole a questo provvedimen-
to perchè lo consideriamo un atto normativo
necessario al superamento deLla precarietà
generatrice di confusione, nella quale più
di S.OOOoperatori svo~gono in Italia la loro
attività professiOllaile nel campo della psico-
logia. Ino1t>re ,lo 'Consideriamo un !provvedi~
mento indispensabile per regolare J'eseTcizio
di una professione che si articola in attività
non soltaillto sanitarie e assistenziaLi, ma an-
che sociologiche ed educative che inves'tono
settori pubblici e privati e che, esprimendo--
Isi in un campo vastissimo dai contorni non
facilmente precisabili, rende più che proba-
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bile il rischio di incorrere in persone che
non abbiano adeguata formazione soientifi~
ca e pratica, quando addirittura non in veri
ciarlatani i quaJIi, specialmente nel campo
sanitario, riescono ad inserire le loro azioni
spesso a'ssurde sulla fragilità psichica di chi
ad essi si rivolge.

Queste motivazioni trovano maggior valo~
re se si pensa che il disegno di Jegge non
intende rafforzare l'idea di una co!rporazio~
ne professionale ({ separata e aTToccata in
difesa », come dicono i rellatori senatori Os~
sicini e De Carolis, ma invece vuole affer~
mare .il riconoscimento di una dignità pro~
fessionare, il bisogno di garanzia degli uten~
ti in attesa di una revisione generale della
politica degli ordini e degli a1bi p.rofessio~
nali e, perchè no, di un superamento del~
l'attuaJIe significato di questi albi.

Il nostro assenso ha un'ulteriore motivazio~
ne che è squisitamente politica e quindi per
noi sociali:sti preminente. Se si vuole cammi~
nare nel SlemlSOdeUa storia, bisogna prendere
atto che ormai è necessario estendere il li~
veno di lotta per la valorizzazione degli uo~
mini fino a raggiungere l'ambito della vita
quotidiana e personale del singolo, indivi~
dualmente e col,lettivamente considerato, e
quindi che è indispensaMle contenere, con~
trollare, responsabilizzare appieno la psico~
logia e la psicanalisi per evitare che esse,
al di fuori di ogni normativa, possano sva~
lorizzare e turbare piuttosto che armonizza~
re la personalità umana, diventando scienze
satelliti del capitale, talvolta impiegate con
disprezzo se non con violenza.

poter disporre di gente preparata e re~
sponsabilizzata attraverso studi seri ed esa~
mi di Stato coscienti e 'severi, può significa~
re compiere un passo in avanti per conosce~
re meglio noi stessi e le nostre azioni. Con
grande probabilità si potrà ottenere di evi~
tare ,l'arbitrio, la ciarlataneria, ill sopruso,
il logorio della personalità umana, attenuan~
do anche il taylorismo che purtroppo esiste
e domina ancora nelle fabbriche.

Queste considerazioni, signor Presidente,
onorevoli senatori, spingono i socialisti a
dare il loro voto favorevole alla Jegge.

P I N T O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O. Signor Presildente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, farò un brevi'ssimo
intervento per esprimere il voto favorevoJe
della mia parte politica su questo disegno
di legge firmato da me e altri colleghi per
l'ordinamento della professione di psicologo.

Il provvedimento era necessario perchè
si doveva procedere al riconoscimento con
legge della professione dello psicologo.

Nel nostro paese ~ l'abbiamo ripetuto
tutti ~ vi sono oLtre 5.000 psicologi che ope~

rano in condizioni scoordilnate e senza al~
cuna garanzia della Jegge nè per la profes-
.sione nè per gli utenti. Vi sono psicologi
dipendenti da enti pubblici, vi sono psico~
logi Hberi professionisti e vi sono anche psi~
cologi inseriti nel mondo U:Iliversitario. ,Poi~
chè però manoa un ordinamento che rego~
lamenti l'attività professionale dello psico-
logo, chiunque nel nostro paese ,può dire di
essere psicologo e, quel che è peggio, chiun-
que allo stato può esercitare la professione
della psicologia.

E non mancano ovviamente ~ anche que--
sto è stato detto da tutti ~ i ciarlatani che
degradano una professione che invece ha il
diritto al rispetto e all'apprezzamento di Itut-
ti i cittadini.

Un ordinamento della professione di psico-
logo era poi una necessità particolarmente
avvertita dopo !':istituzione dei cOl'lSidi lau-
rea di Padova e di Roma e l'immissione sul
mercato del lavoro dei primi laureati in psi-
colQgia.

Ce~to, la politica degli ordini professio~
na1i deve essere rivista e r.iesaminata in una
prospettiva dl,riI1ll1ovamento in modo da evi~
tare la concretizzazione di associazioni a
sfondo corporativo. Ed io concordo piena-
mente con quanto ha detto il senatore Lu~
gnano contro gli ordini professionali. Gli or-
dini dei medici sono una corporazione; gli
ordini degli avvocati, gli ordini degli inge-
gEeri sono anch'essi corporazioni. Tutte
q:wste corporazioni concorrono perchè i,l
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paese vada male. Ebbene, ill Partito co~
munista ha ,la possibiJlità di [presentare
oggi un di1segno di 'legge ispiraJto dagli
eJementi ai quali ,si richiamava ill sena-
to:re Lugnano. Lo faccia. Noi apiprovere-
ma questo disegno di 1egge. Noi repub-
bUcani ,siamo pienamente d'accoDdo. Non
lo facciamo noi rperchè .la nostra forza
non ci consente oggi di poter aSSUIDoce
una posizione contm gli ordini professio-
nali. Se il pensiero del sem.atore Lugnano è
il pensiero del Partito comunista, il Partito
comunista può farlo perchè oggi il Partito
comunista può portare avanti una legge con
succeSlSO.

Dopo rl'istituzione delle facoltà di psico-
logia e dopo le lauree in psicologia, il prov-
vedimento ,per l'ordinamento della professio-
ne non era ulteriormente procrastinabi:le.
Era assolutamente necessario provvedere a]~
J'ordinamento con :legge anche di questa ca~
tegoria professtonale. Si è ceDCato in tutti
i modi di evitare, entro i limiti del possi-
bile, il sorgere di una nuova corporazione.
E pirolplI'io tenendo presente l'esigenza di
una revi,sione degli ordinamenti professio~
nali questa legge è ,stata poggiata su cardini
precisi con la norma secondo la quale po-
tranno accedere aH'iSiorizione aLl'albo soJa-
mente coloro che avranno superato un par~
cicolare esame di Stato. Sarà così raggiUlt1!to
lo scopo di eliminare ,dal mercato del lavoro
tutti quelli che eserdtano la professione di
psicologo senza averne i ti,toli. (Applausi dal
centro-sinistra, dall'estrema sinistra e dal
centro) .

P RES I D E N T E. Comunico che da
parte delle Commiss.icmi riunite è stata avan-
zata una proposta di coordinamento volta
a premettere la rubrica anche ai primi quat-
tro articoli e all'articolo 6 che ne sono man-
canti. Le rubriche proposte sono le seguenti:
all'artkolo 1, {{ Ammissione all'esercizio del~
la professione di psicologo »; a1l'artkolo 2,
«Esame di Stato »; all'articolo 3, ({Titolo
per l'ammissione all'esame di Stato »; al-
l'articolo 4, «Esercizio della professione di
psicologo »; all'articolo 6, «Condizioni per
!'iscrizione all'albo ».

Non facendosi osservazioni, metto ai voti
questa propos'ta ,di aoordinamento.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Le Commissioni riunite hanno inoltre pro-
posto che nella rubrica dell'articolO' 33 sia
eliminata la pa:rola «pr:ovvisoria ».

Non facendosi osservazioni, metto ai voti
questa proposta di coordinamento.

Chi J'appJ1ova è pregato di alzare la mOOG.

~ approvata.

Le COmIDilssiondriunite propongo'l1o infine
di inserire a1la lettera b) dell'a'rticolo 33,
dopo le parole «corso di speda1izzazione »,
le altre «o di perfezionamento ».

Ritengo che i rclatori debbano fornire al~
,l'Assemblea qualche delucidazione, al fine
di accertare che questa ultima proposta è
solo di carattere formale e non anche so~
stanziale.

D E C A R O L IS, relatore. Domando
di palI'la:re.

P RES I D E:N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS, relatore. La modi-
fica non è sostanziale ma soltantO' formale
e quindi, ad avviso dei relatori, restiamo
nell'ambita del coordinamento. :E nO'to in-
fatti che .la sostanza dei carsi tr1irennali, sia~
no essi denominarti «di specializzaziane» o
« di perfezionamento» è identica. Riteniamo
pertanto che il testo dell'articolo stia più
preciso se si parla sia di corsi di specia-
lizzazione sia di corsi di perfezionamento.

P RES I D E N T E. Se non si fam10
osservazioni, metto ad.voti la seguente pro-
posta di coordinamento: aLl'articolo 33, let-
tera b), dopo le parole: «C0I150di speci3llizza~
zione », inserire le aLtre: «o di perfeziona-
mento ». Ohi l'approva è pregato di ,alzare
.]a mano.

i? approvata.
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Metto ai voti il disegno di [egge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:E approvato.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L' oll'dine del giÌar~
no reca l'esame di aJ!cune domande di auto~
rizZJazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzalt:a nei confronti
del senatore Giovanniello per inadempienza
ad obblighi derivanti dalle norme sul trat~
tamento economico e normativo dei lavara-
tori (artilooli 1 e 8 della legge 14 lugUo 1959,
n. 741) (Doc. IV, n. 38).

Ha facoltà di parlare il relartore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimertto
alla relazione scritta del senatore Campo-
piano.

P RES I <DE N T E. Metrto ai voti la
proposta della Giunta di cancedere l'autoriz-
zaziarne. Chi l'approva è pregato di alzaTe
la mano.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, IChinon approva la proposlta della Giun-
ta è pregato di alzare la mana.

Non è approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio nei canfronti del senato-
re D'Amico per concorsa nel reato di amis~
sione di atti di ufficia (articolo 328 del co-
dice penale) (Doc. IV, n. 39).

Ha facoltà di par.lare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi 'rimetto
alla relazione scritta del >senatore Iannarone.

P RES I D E N T E. Metrta ai vati la
praposta della Giunta di nan cancedere la
autorizzaZJiane. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizia nei confronti del signar
Cas,ohi,li Maura per :ill reato di virlipendia
delle AlSsemblee legisllative (articala 290 del
cadice penale) (Doc. IV, n. 40).

Ha facoltà di paiflare n relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatare Giacalane.

P RES I D E N T E. Mert:to ai volti la
proposta della Giunta di non cancedere l'au-
torizzaz1one. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvata.

Segue la damanda di autarizzaziane a iPTa-
cedere in giudizio nei confronti del senatore
Franco per i reati di istigazione a deJin-
quere, apologia di reato e diffusione di na-
tizie tendenziose (articoli 414 e 656 del ca-
dice penale) (Doc. IV, n. 41).

Ha facoltà di parlare il relatare.

V E N A N Z I, f.f. re/atare. Mi rimetto
alla ~elazione scritta del senatore Manente
Comunale.

P RES I D E N T E. Metto ai vati la
propoSita della Giunta di concedere l'auta-
Tizzazione. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autarizzazione a pro-
cede im giudizio nei canfronti del fenatore
GiovannieUo, per inadempienza ad obblighi
derivanti dalle norme sul trattamento eca-
nomico e narmativo dei lavoratori (arti-
coli 20, 21 e 92 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;
1, 2, 8, 14, 15 19, 23, 27 della Jegge 4 apri-
le 1952, n. 218; 3 del r,egio decreto-legge 14
aprile 1939, n. 636; 26, 27, 33, 82 del testo
unica 30 maggio 1955, n. 797; 17 del decre-
to legislativo del Capo .provvi,soria dello Sta-
to 16 .settembre 1946, n. 479; 9 della legge
3 febbraio 1963, n. 77; 13 e 15 del decreto
legislativo del Capo provvisorio della Sta-
to ill. 869 del 1947; 16 del decreto-legge n. 788
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del 1945; 4, 9, 10, 36 della -legge 11 gennaio
1943, n. 138; 17, lettera a), e 23 deil:la legge
26 agosto 1950, n. 860; 10, lettere b) e c), e
11 della legge 14 febbraio 1963, n. 60; 1 e 4
del decreto ministeriale 20 novembre 1963;
4 deUa ,legge 22 luglio 1961, [l. 628; 33 e 38
della legge 20 maggio 1970, n. 300) (DO'e.IV,
n.42).

Ha facoltà di parlare il relatare.

V E N A N Z I, f.f. relatO're. Mi rimetto
aMa relazione scritta del senatore Cam:po~
piano.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
propasta della Giunta di concedere l'autoriz-
zaziane. Chi ,l'approva è pregato di alzare
,la manO'.

Non è approvata.

Segue la domanda di autorizzaziOlt1e a pra-
cedere in giudi2Jio nei confronti del senatare
Franco, per il rea<to di diffamazione con il
mezzo della stampa (articola 595 del codice
penale) (Doc. IV, n. 43).

Ha facaLtà di parlare dI ,relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Mi rimetta
alla relaziane scritta del senatore Ricci.

P RES I D E N T E. Metto ai vati la
proposta della Giunta di non concedere la
autorizzazione. Chi l'approva è pregata di
alzare la ;manO'.

~ approvata.

lhu-mnzio di nomina dei membri e convo-
cazione della Commissione parlamentare
per l'esame preventivo dei programmi di
utilizzazione del Fondo per la ristruttura-
zione e riconversione industriale e dei
programmi di intervento delle partecipa-
:doni stataH

P RES I D E N T E. I senatori Ander~
rHllIi,Caimlilo, CQllajanni, Colombo Renato,
De Vito, Fer<rucci, Fmnco, Giacometti, Gio-
vannetti, Grassini, Millani, Rebecchiini, Ro-
meo, Rossi Gian Pietro Emilio e Talamona
sono stati chiamati a far parte del1a Com-

missione 'Péllrlamentare per l'esame preven-
tiva dei pragrammi di utilizzazione del Fon-
do per la ristrutturazione e rÌ'conversione in-
dl~strirale e dei programmi di intervento del-
ile partecipazioni statruli, di cui all'alI"tico:la
13 delIa 'legge 12 agosto 1977, n. 675.

La suddetta Cammissione è canvocata per
m~rcoledì 9 novembre 1977, alle ore 16,30,
presso k:1 Camera dei deputati, l11e11asede
di Palazzo Raggi, via del Corso n. 173, per
prD'cedere aLla propria costituzione.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatare
segretario a dare annunzio ,della mozione per-
venuta alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

POLLI, CIPELLINI, CATELLANI, COLOM-
FO Renato, FINESSI, FOSSA, LUZZATO
CARPI, TALAMONA, VIGNOLA, FABBRI. ~

Il Senato,
considerato:

che punto di costante riferimento nelle
dicl1ialI'azioni programmatiche del Governo
Andreotti e degli accordi con i sei péllrthi
è stato il piano agricolo-alimentéllre, con cui
ci si proponeva di fI~lancia:re 'la nostra agri-
cohura, di lI'idul1re il deficit delila bì:1él1ncià
comn~erciale e di stabilizzare, nei limiti dd
possibile, i plI'ezzi dei consumi élIlimentari;

che a tale piano doveva essere stretta-
mente coordinata la fl1strutturazione deLl'in-
dustria élIlimentéllre di Stato ,per of,fìrÌJre al-
;l'agricOlItura una piattaforma di grande im-
portanza per quanto concerne H salIto di
qUailità verso prodotti più sonsticaJti e di
maggiore valore aggiunto, per cui era legit-
tima 'l'attesa che vi fosse, da péllrte del Mi-
nistero dellle partecÌipazioni statali e degli
Enti di gestione (IRI, EFIM), un coerente
programma di razionallizzazione e di svmup-
po;

che, invece, i fatti recentemoote accadu-
ti vannO' in direzione diametrallmente oppo-
Ma, CO'l'1edimost:rano i seguenti punti:

1) il'UNIDAL, società inquadrata nella
SME e derivéllnte dalila fusione «Motta-Ale-
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magna », è stata posta in liquidazione su
pressioni de>ll'IRI e contradamente aHa prri~
ma deo:i>sione della SME di r~pianare le
perdite con un aumento del c~pitalle: tale
decisione, che mette Ì'n pericolo 8.500 pasti
di lavoro ~ ed è quindi il più grave attacco
all'occupazione portato in questi ultimi tem-
pIÌ ~ è stata presa con moda'lità abernm-

ti, così da provooare l'axresto deltle forni tu-
re, compromettere la campagna delle vendi-
te natalizie e deteriorare, conseguentemente,
l'immagine delle aziende ed abbassarne il
vallare di realizzo, mentre -assai più protet-
tivo per i posti di lavoro ed assai più eco-
nomico per la cdUettività (su cui si riper-
cuoteramno i danni della Iiquidazione) sareb-
be stato ridurre l'azienda alle praporzioni
reali del mercato e studiare, con la colJabo-
razione dei sindacati e delle forze popollari,
un programma di riconversione degli im-
pianti inutiHzzati e delle maestranze in S'O-
prannumero, programma che aVlrebbe, ad
esempio, potuto fare dell'UNIDAL una pro-
tagonhs,ta della :ristoI'azione popolwre;

2) la successiva crisi al vertice della
SME è stata risolta con 1a nomina di un
presidente di chiara estrazione politica, sen-
za nessuna esperienza manageriale nel cam-
po alimentare, mentre la crisi de1l'UNIDAL
aveva dimostrato la necessità che Ja SME si
mettesse in gl'ado di coordinare i program-
mi del.le aziende e ricercarne la specializza-
zione, invece di lasciarle operare in olima
di esasperata concorrenza (ieri «Motta-Ale-
magna », oggi « Star-De Rica-Berto11i-Ciirio »);

3) i,l Ministro deHe partecipaziani sta.
tali ha preannunciato, come sua cantributo
atlla soluziane del prQb1Jema, un disegno di
legge per ['assorbimento della SME nella
SOPAL (la finanziaria alimentare dell'EFIM),
nonchè la creazione di una finanziaria ali-
mentare di Stato per assarbire tutte le par-
tecipazioni statali del settore, ad eocezione
dell'UNIDAL per la quale si riconferma la
liquidazione;

IfÌilevato ohe ~ per quanto concerme l'as-
sorbimento dei1laSME neLla SOPAL, che sem~
bra davvero un'operazione capovolta rispet-
t'O alla realtà, evidenziata anche dalla dacu-
mentazione fornita dail Centro studi di poli-
tioa economica ~ appare del tutto assurd'O

affidare aJlla SOPAL il ruQlo di capofila quan-
do è ormai dimostrato che molte aziende del
gruppo SME manifestano, pur fra natevoli
debolezze, una consistenza ed una dose di
serietà ben maggiari di quelle man:irfestate
daltla SOPAL: infatti, le aziende SME hanno
sapportato nel periodQ 1971-76 perdite per
47 miliardi di Hre (ma con 61 milliardi di
perdite UNIDAL, per cui ~l saldo delle altre
aziende è positivo per 14 miliardi), control.
landa una quota di mercatQ del 5 per cento,
mentre la SOPAL, nel giro di 3 anni, ha per-
duto altre 40 miliardi pur rappresentando
appena lo 0,4 per cento della quOfta di meit'-
cato, ha perdite in tutti i comparti con pun-
te (ad esempio nei vini) superiori allo stes-
so fatturato, ha agito in quei settari di pri-
ma trasfarmazione agricola che, per ammis-
sione del suo presidente, sono da abbando-
nare, ha nan soltanto una precarietà gestio-
nale, ma una carenza manageriale, per cui
si configura un vero e propriQ fallimento
da liquidare al più presto; e infill1e la SME
ha una partecipazione IRI del 42 per cento,
con un cospicuo interventQ privato, mentre
la SOPAL è a quasi assoluta partecipazione
stata] e, per cui una confluenza neLla SOPAL
rappresenterebbe, per i conseguel1Jti movi-
menti di capitale, U!ll ulteriore impegna pub-
blico,

impegna il Governa:
a) a presentare nei tempi brevi il piano

agricolo-alimentare che stabilisca in mO'do
organico il rilanda deLl'agricoltura e le con-
nessioni can l'industria ed i,l sistema distri-
butivo;

b) a varare UiIlaserie di ilffiIl1ediati prov-
vedimenti 'Concernenti l'mdustria wmnenta-
re di Stato, che comprendano l'abbandono
del progetto di unificare [e partedpazioni
statali alimentari mediante la fusione deJila
SME nella SOPAL, tenuto presente che la
riaBfermata necessità di razìonalizzare il
settore :va reailizzata con opportU!l1e diret-
tive aLl'IRI ~ azionista di maggioranza del-

'la SME ~ affinohè, nell'armbito deMa strut-
tura della stessa 8ME e dei conseguenti
poteri degli organi saoietari, proceda con i
seguenti oriteri:

1) imprimere aLla SME un'organizzaJZione
di 'vertice ed UiIlO staff professiona:1mente
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valido ed in graldo di irn:postare Wla pro-
grammazione oconornko-finanziaria delle
aziende produttive, es'sendo indispensabile
una funzione di coordinamento che sosHtui~
soa da passata gestione, atfJfinchè così rior-
ganizzata:

a) prepari n~l più hreve tempo possi-
biile un programma di raz.ionalizzazione e
di rilancio del1le proprie aziende, in esse
comprese l'UNIDAL che va ridimensionata
ai prodotti economicamente va/lidi ed ru1le
attuali quote di mercato, da un lato, men~
tre va studiata la dconversione della parte
non utilizzabi/le, dall'altro;

b) prepari alltresì un :programma di so-
stegno alI piano agricolo-alimentare, sv~lup-
pando altre attività (ad esempio, queiUe con-
nesse al piano carne) o cool1di'nando canali
di distribuzione (ad esempio, una trade
company [per l'esportaziooe di prodotti aili~
mentari) ;

c) si strutturi come finanziaria specia-
Jizzata nel settore alimentare, realizzando,
con l'aiPpoggio del MiniJstero delJle parteci~
pazioni statalli, ,le partecipaz.ioni possedute,
particolarmente nel11'area pubblica, in settmi
non alimentari;

2) Jiquildare la SOPAL con gli accOI'gi-
menti necessari, perchè non si ripeta, scp-
pure in formato ridotto, illlcaso EGAM;

3) 'Promuovere uno studio accurato, con
[a collaborazione dello staff deUa SilVIE,
per stabilire quali aziende abbiano possi-
biilità di ISOlpravviven2jae qua:li, invece, deb-
bano essere ohiuse, ad evitare maggiori ed
illnutilli perdite: le rprime dovranno essere
assorbite dailla SME con gli stanziamenti
necessari al Jaro risanamento; Je seconde
dovranno essere JiquiJdate da1la stessa
SOPAL;

4) aV'VliaITela riforma dei\!l.'IRIchiesta dal-
Je organizzazioni smdacali e valutare, neJ
oaso si accetti la soluzione degli Enti di
gestione monosettoriaH, ['opportunità di
trasformare da « Finalimentare» SME in un
Ente specifi:co di gestione, aglg1iJungendorvi
ogni attiVrità similare Gcome, ad esempio,
,J'attirvità ricettiva, le aoque teJ:1mali, eace~
tera).

(1 - 00014)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segmtario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute aUa Presidenza.

B A L B O, segretario:

MANNO. ~ Ai Ministri del bilancio e del-
la programmazione economica, del lavoro
e della previdenza sociale e dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co
noscere quali urgenti provvedwenti inten~
dano prendere per determinare un'inversio-
ne di tendenza alla si,tuazione della socie-
tà « Montefibre », tendenza che, iniziata can
il deterioramento deHo stabilimento di Ca-
soria (Napoli). prosegue per gli stabilimen-
jj di Porto Marghera e di Vercellili, ai dipen-
denti dei quali è stata ,persino sospesa la
corresponsione delle competenze ed è stato
negato l'anticipo per conto della Cassa inte-
g}razione guadagni.

L'interrogante ritiene neceslsario l'inter~
veiDito del Gove:I1IlOper ,scongiurare even-
tuali licenziamenti che avrebbero, in più :luo-
ghi, ripercussioni peggiorative sulla già
preoccupante tensione sociale.

(3 ~ 00742)

BERTONE, FERRUCCI, POLLASTRBLLI.
~ Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato. ~ Premes1so che l'ANIA
ha annunciato che, nei prossimi giorni, in-
tende rpresentare al Ministro richiesta di
pesanti aumenti d~IJe tariffe di assioura-
zione RCtA, gli interroganti Ohiedono di sa~
pere gua!le atteggiaiillento intende assumere
di fronte alle richieste stesse, ohe appaiono
asso~utaiillente inaccettabili in considera~
zione:

1) della ri[ervruntissima diminuzione del-
la frequenza dei sinistri;

2) dell'ulteriore presnmibille diminuzio-
ne della frequenza stessa in cOlIlseguenza dcl-
l'entrata in vigore delUa legge sui limiti di
velocità;

3) d~He maorosco[p.IDhe inadempienze
delle imp:rese, e dell GOVieI1IlO,nei conf:ronti
deble prescrizioni introdotte dalla minirifor-
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ma RCA a tutela degli utenti e dei daa:meg~
giati, lI.1oncihèdei cO'liPevoli ritardi del CIPE
neLla determ1nae;ione dellile quote minime e
massime degli imrestimenti de\l[e riserve.

(3 - 00743)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FOSCHI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere l'inter-
pretazione autentica del decreta-legge n. 30
del 2 marzO' 1974, che fissa il minimale di
retribuziane ai fini contributivi in lire 1.500
giornaliere, elevata a lire 2.500 ai sensi
dell'articala 14 della legge 3 giugnO' 1975,
n. 160.

Tale esigenza muove dal fatto che nan
sembra equo applicare detta minimale più
volte per Ulna stessa giol'nata di retribuzione
realizzata da quei lavaratari che prestanO'
la lara apera alle dipendenze di più datari
di lavara. È il casa di particalari categarie
di lavaratari addetti, ad esempiO', alle puli~
iie pressa immabili urbani, e casì via.

Paichè da un quesitO' che il cansulente
del lavaro AldO' Savelli di Rimini ha pasta
cantestualmente all'Ispettarata regianale del
lavara del VenetO' ed a quella dell'Emilia-
Ramagna sana emerse rispaste discardanti,
l'interragante ritiene appartuna e necessaria
che il MinisterO' s'i esprima in merita alle
tesi cantrastanti dei due Ispettarati regianali
dellavara, ande unifarmare !'interpretaziane
della narma per l'intera Paese.

(4 ~01423)

VIGNOLO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canascere quali aziani intende
intraprendere, con caJrattere d'urgenza, nei
confronti del Campartimenta ANAS di Ge-
lI.10va,il quale, a 20 giarni circa dalla grave
calamità atmasferica che ha provocata la
frana che ha astruita la strada statale n. 35,
« dei Giavi », nel tratta SeI1rav.a!Lle-A1rquata,
nan ha ancara provveduta al ripristina deJl-
la viabilità.

Detta frana, staccatasi dalla collina, dapa
aver travalta l'abitaziane del presidente del-
la Pravincia, Larenzo Damenicheli (marirona
la moglie, n suocera ed un anzdano conta-

dina), si abbattè sUllla strada statale e sul,la
fecnravia, as1:Jmendole per un Jumga tJratta. Le
Ferravie della Stata hannO' pravveduta celer-
mente alla sgambera, ma l'ANAS, invece, è
rimasta inattiva, castl'ingenda gli autamabi-
listi a deviare sulla pravinciale di Vo.gnal'e
Barbera. Gli ingarghi al traffica sana nate~
voli, tali da pravacare intasamenti paurasi.
Sindaci e r3Jppresentanti delle 'camunità man-
tane, al termine di una recente riuniane, han-
nO'inviata al Presidente del Cansiglia dei mi-
nistri, anarevole Andreatti, ai Ministri dei
lavori pubblici e dei trasparti, al prefettO', al
presidente deUa Giunta regianale, al Cam-
partimenta ANAS di Genava ed alla Direzia-
ne generale di Rama dell' azienda una serie
di tedeglfammi, soUecitanda ulfgenN p:rovve-
dimenti per dmuavere la frana e ripristi-
nare il traffica.

L'interrogante, inaltre, chiede di canasce-
re lIe mativaziani che hallJI1a causata i :ritar-
di dell'ANAS e se il Ministro intende pra-
muavere un'Ll1chiesta per individuare even-
tuali respansabilità a carica dei dirigenti del
CompartimentO'.

(4 - 01424)

MARCHETTI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere se ~ in relazione alda ,siCÌa-

pera dei giarni 18 e 19 attabre 1977 dei
titalari delle rivendite di tabacchi delle sta-
zialni dellle Ferrovie della Stato, dichiarata
da:lla Federaziane italiana tabaccai FIT ~

non ritenga di sospendere le preannunciate
aste (che patrebbera estrametJtere gestari
che eseJ:'citano il serviziO' anche da genera-
ziani a da decenni, COinsaddisfaziane del.
l'Azienda delle ferrovie della Stata) d1scu.
tenda can la FIT canani, abblirga2iOlITigiu-
ridiohe ed ecanomiche ed eventuali sCaJden-
ze impraragabili del contratta, can Lungo
preavvisa, in mO'da da permettere riquaH-
ficaziani a ricanversioni ,professianali, ,sem-
pre che nan sia rilevabile ~ can OippaI1tuni
ed urgenti accertamenti ~ 'l'esiSlienza di
gruppi arganizzati che tentanO' l'accaparra-

mentO' manopolistica deJHe concessiani stes-
se.

(4 - 01425)

CHIELLI. ~ Al MinistrO' dell'interno. ~

Venuta a canascenza che i carabinieri di Pi~
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tigliano (Grosseto), in data 22 ottobre 1977,
dopo avere circondato l'abita2Jione del citta-
dino tedesco Eberhard Spangenberg, in 10~
caiHtà Montemerano, hanJl10 effettuato una
perquisizione domiciliare e personale su Il
cittadini tedeschi che da tempo sostavano
nell'alloggio medesimo, intenti a lavorare
nella preparazione di un'opera teatrale di
Shakespeare, !'interrogante chiede di cono-
scere:

quali siano stati i motivi che hanno de~
terminato la decisione del Comando dei
carabin'ieri di Pitigliano di circondare l'abi-
tazione predeHa con drca 40 uomÌ!ni arma-
ti, in pieno assetto antirepressione criminale;

se non si ritenga sproporzionata tale ini-
ziativa, che risulta essere servita solo ad al-
larmare la popolazione ed a rompere un
equilibrio di reciproca stima e fiducia crea-
tasi bra ,gli abitanti ed il grl1JPPo dei turisti
tedeschi;

se il Ministro nan ritenga, dopo che 'j
sospetti sono risultati infondati, esprimere
agli Il giovani intellettuali e turisti tedeschi
il rammarico delle autorità, anche per can-
cellare così ogn'i residuo di dubbio che la
"icenda più avere generato.

(4 - 01426)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 novembre 1977

P RES I D E N T E. Essendo stati
esauriti tutti gLi m::gomenti previsti dal ca-

lendado dei hwori dell'Assemblea, Ila seduta
di domani, 28 ottobre, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunksi in seduta pub-
blica mercoledì 2 novembre, alle ore 17, con
ill seguente ordine del gioI1Ilo:

Disoussione dei disegni di tlegge:

1. TANGA e SALERNO. ~ Disposizioni
in fa'Vore dei militari del Corpo della
guardia di finanza in particolari situa-
zioni (321).

2. Modificazioni aLla disdplina dellfim-
posta sui! reddito de'~le persone giur1diahe
e al ,regime tributario dei divide11Jdi e
degli au:menti di capitale, adeguamento
del capitalle minimo deLle società e altre
norme in materia fiscale e societaria (894).

Norme per la determinazione del red~
dito imponibile deLle imprese industriaffi
e artigiane tassabili in base alI bilancio,
ai fini del1l'imposta su1le persone giuri~
diche (211-bis) (Stralcio dell'articolo 16
dal disegno di legge n. 211 deliberato dal-
l'Assemblea nella seduta del 17 dicem-
bre 1976).

3. Finanziamenti dell concorso dello
Stato nel pagamento degli interessi per
i progetti FEOGA ~927).

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIgliere vIcario del ServizIO del resoconti parlamentar'


